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ASARA, Segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro-
vato. 

Parere del Consiglio sul disegno di legge governativo con-
cernente: «Programma straordinario per favorire la ri-
nascita economica e sociale della Sardegna, in attuazione 
dell'articolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, 

numero 3». (Continuazione). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
continuazione della discussione sul disegno di 
legge governativo concernente : «Programma 
straordinario per favorire la rinascita economi-
ca e sociale della Sardegna, in attuazione del-
l'articolo 13 della legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, numero 3». 

Nella precedente seduta il Consiglio ha vota-
to contro l'emendamento soppressivo Pinna -
Pazzaglia - Lonzu. Di conseguenza, deve rite-
nersi caduta nell'emendamento Asquer - Bor-
ghero ed altri e in quello Pinna - Pazzaglia -
Lonzu la indicazione del numero dei rappresen-
tanti. Questi emendamenti saranno conside-
rati di carattere aggiuntivo e messi in vota-
zione, quindi, dopo la votazione dell'articolo 3 
nel testo della Commissione. 

Dopo aver sentito l'ampia discussione in as-
semblea, i Capigruppo, il presidente della Com-
missione interessata ed il Presidente della 
Giunta, intendo precisare la procedura da se-
guirsi nella v'etazione degli emendamenti. E' 

(Risultato della votazione) 
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pacifico che, in base agli articoli 51 dello Sta-
tuto e 4 del primo gruppo delle Norme di at-
tuazione, noi dobbiamo esprimere un mero pa-
rere sul disegno di legge governativo che pre-
vede il programma di opere di cui all'articolo 
13 dello Statuto stesso. Il Consiglio ha istituito 
una Commissione speciale per l'esame prelimi-
nare del testo, governativo. Gli emendamenti 
presentati da questa sono stati elaborati tenen-
do presenti tutte le proposte fatte dalla Giunta 
e dai singoli consiglieri, per cui, avendo un 
evidente carattere di rappresentatività, devo-
no essere messi in votazione per primi. Dopo 
potranno essere messi in votazione altri emen-
damenti aggiuntivi. 

Quelli sostitutivi saranno messi in votazione 
solo se verranno respinte le modifiche della 
Commissione. Stabilito questo, possiamo pro-
cedere oltre. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Domando la parola sulla questione procedurale. 

PRESIDENTE. La questione è chiusa, ormai. 
Osservo che ho già dato modo di esprimere 
ampiamente tutti i punti di vista, nonostante 
non fosse necessario, poichè avrei potuto deci-
dere io direttamente. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Noi desideriamo precisare il nostro parere. 

PRESIDENTE. Non posso più concedere la 
parola in merito. Non ho aperto una discus-
sione ; ho solo comunicato al Consiglio la de-
cisione definitiva della Presidenza. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Onorevole Presidente, la questione è trop-
po importante. La decisione della Presiden-
za innova la prassi di tutte le assemblee, sta-
bilendo un procedimento che, a nostro pa-
rere, viola i diritti delle minoranza. Nessuno 
nega al Presidente il diritto di interpretare il 
Regolamento, ma egli non può, in modo asso-
luto, non rispettare le sue norme. 

PRESIDENTE. La prassi adottata dalla Pre-
sidenza non urta contro nessuna norma del Re- 

golamento. Lei potrà constatarlo nel corso della 
discussione. Gran parte degli emendamenti pre-
sentati dai consiglieri saranno messi in vota-
zione. 

PIRASTU (P.C.I.).), relatore di minoranza. 
Il problema è troppo importante. Non è demo-
cratico che... 

PRESIDENTE. Onorevole Pirastu, lei parla 
senza che le sia stata concessa la parola. Le 
esigenze della democrazia sono state rispetta-
te, perchè si è svolta un'amplissima discussio-
ne e sono state ascoltate tutte le parti. Ad una 
decisione bisognava pur arrivare ! Nè si può 
riaprire una discussione già conclusa. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. Lo 
articolo 80 del Regolamento è chiarissimo. Noi 
vorremmo sapere in che modo si è giunti alla 
interpretazione della Presidenza. 

PRESIDENTE. Onorevole Pirastu, io non le 
ho concesso la parola e tuttavia lei continua 
a parlare. Mi costringerà a sospendere la seduta. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Noi desideriamo sapere in base a quali criteri 
è stata presa la decisione che ci è stata comu-
nicata. Ella, onorevole Presidente, aveva sta-
bilito di discutere sul testo governativo ; 
quindi, gli emendamenti della Commissione de-
vono essere messi in votazione dopo quelli dei 
singoli consiglieri e prima di quelli della Giun-
ta, secondo l'articolo 80 del Regolamento, che è 
di una chiarezza estrema. 

PRESIDENTE. Onorevole Pirastu, quell'arti-
colo, come ho già detto e ripetuto ad abun-
dantiam — e la prego di non insistere —, si 
riferisce agli emendamenti che la Commissione 
presenta durante la discussione in Consiglio. 
Gli emendamenti agli emendamenti della Com-
missione devono essere votati dopo di questi. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Ma questo il Regolamento non lo dice! Inoltre, 
noi non stiamo discutendo sul testo della 
Commissione, ma sul testo governativo. D'altra 
parte, dal punto di vista politico... 
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PRESIDENTE. Onorevole Pirastu, lei non 
deve insistere in questo modo! 

PIRASTLT (P.C.I.), relatore di minoranza. Si 
'vuole impedire che gli emendamenti della mi-
noranza vengano messi in votazione? 

PRESIDENTE. Assolutamente no! Lei con-
staterà che molti emendamenti della minoran—
za saranno messi in votazione. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Non capisco perchè la maggioranza voglia as-
sumere un atteggiamento così apertamente fa-
zioso. La prassi che si vuol seguire è contra-
ria a quella di tutte le altre assemblee. 

PRESIDENTE. Le ripeto, onorevole Pirastu, 
che lei non ha la facoltà di parlare. 

PRESIDENTE. No, onorevole Pirastu. Ho 
esaminato gli emendamenti presentati dalla mi-
noranza e posso assicurarle che gran parte sa-
ranno messi in votazione. Gli emendamenti del-
la Commissione speciale devono essere votati 
per primi perchè sono stati elaborati sulla ba-
se degli emendamenti della Giunta e dei consi-
glieri. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. Ma 
gli emendamenti della Commissione sono quel-
li della maggioranza! Il Regolamento stabili-
sce... 

PRESIDENTE. Onorevole Pirastu, la prego 
ancora di non insistere. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Vorrei presentare una questione pregiudiziale. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Mi consenta di dire... 

PRESIDENTE. Onorevole Pirastu, la discus-
sione è stata già fatta ieri sera. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. Mi 
consenta almeno di precisare... (interruzioni 
al centro) ... la vostra è faziosità... 

PISANO (D.C.). Quando il Presidente non 
concede la facoltà, non si può parlare. 

ZUCCA (P.S.I.). Stia zitto, onorevole Pisa-
no! 

PISANO (D.C.). Onorevole Zucca, voi vole-
te imporvi sul Presidente e sull'intera assem-
blea. 

ZUCCA (P.S.I.). Domando la parola. 

PRESIDENTE. Non do la parola a nessuno 
sulla questione della procedura. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. Si-
gnor Presidente, non ci è consentito di far 
valere i nostri diritti? 

PRESIDENTE. Specifichi la questione. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Vorrei si discutesse sull'ordine da seguire nella 
votazione degli emendamenti presentati dal no-
stro Gruppo. 

PRESIDENTE. Si è già discusso. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Non in modo regolare. 

PRESIDENTE. Tenga presente, fra l'altro, 
che è facoltà del Presidente sottoporre o no al 
Consiglio la questione. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di mi-
noranza. E' facoltà del Presidente sottoporre al 
Consiglio questioni controverse, di carattere in-
terpretativo ! Ma qui si vuole addirittura modi-
ficare il Regolamento! 

PRESIDENTE. Come ho già detto, molti de-
gli emendamenti della minoranza saranno mes-
si in votazione perchè hanno carattere aggiun-
tivo. Si vedrà di consentire il più ampio svilup-
po della discussione sui singoli articoli, tenendo 
presente che il testo della Commissione ha la 
precedenza. 
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SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di mi-
noranza. Domando la parola per una questione 
pregiudiziale. 

PRESIDENTE. Qual'è l'aspetto di tale que-
stione? 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di mi-
noranza. Si tratta di stabilire il valore da at-
tribuire agli emendamenti presentati dal no-
stro Gruppo, a quelli presentati dalla Commis-
sione ed a quelli presentati da altri Gruppi. La 
questione è pregiudiziale ai fini di tutta la di-
scussione, e a norma di Regolamento, potrà 
essere respinta, ma non ignorata. 

PRESIDENTE. Se lei desidera una votazione 
sulla questione, nessuna difficoltà da parte mia! 
L'ho proposta io stesso - ieri ! L'onorevole Giro-
lamo Sotgiu ha facoltà di parlare. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di mi-
noranza. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
siamo stati chiamati a discutere un disegno di 
legge governativo che il Senato della Repubbli-
ca ha inviato al Consiglio affinchè esprimesse 

- il suo parere. Il disegno di legge è stato esami-
nato da una Commissione, che il Consiglio ha 
istituito attribuendo ad essa la stessa funzio-
ne referente delle ordinarie Commissioni con-
siliari. La Commissione speciale ha concluso i 
suoi lavori ed ha presentato il testo dei suoi 
emendamenti. Ebbene, quale valore si deve 
attribuire a questi emendamenti rispetto a quel-
li che vengono presentati dai singoli consiglie-
ri e dalla stessa Giunta regionale, nel corso 
della discussione? Devono essere messi in vota-. 
zione secondo la indicazione degli articoli 78, 
79 e 80 del Regolamento, oppure secondo un 
altro ordine? 

L'articolo 80 stabilisce che vengano messi in 
votazione prima gli emendamenti presentati dai 
singoli consiglieri, poi quelli della Commissione 
e poi quelli della Giunta, nel caso che si tratti 
di emendamenti di cui al primo comma. Questo 
è l'ordine che si deve seguire, anche per un mo-
tivo politico, perchè gli emendamenti della Com-
missione sono, in pratica, quelli della maggio-
ranza. Insomma gli emendamenti di minoranza 
e maggioranza devono essere tutti discussi e vo- 

tati. Gli uni saranno respinti, e saranno accet-
tati gli altri, questo non ha assolutamente nes-
suna importanza ; però, tutti gli emendamen-
ti devono essere messi in votazione, come 
avviene in ogni assemblea legislativa. Ora, ono-
revole Presidente, se questa prassi non doves-
se essere seguita, bisognerebbe concludere che 
si vuole attribuire agli emendamenti nostri ed 
a quelli della Commissione un valore diverso, il 
che non è possibile. D'altra parte, quella che 
ho indicato è la prassi costantemente seguita 
anche nella nostra assemblea e non possiamo 
modificarla oggi! 

Infine, aggiungo che non riesco ancora a com-
prendere l'atteggiamento della maggioranza 
verso le legittime pretese della minoranza. I 
nostri emendamenti, che sono i più lontani dal 
testo originario del disegno di legge, anche per 
questo hanno la precedenza nella votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Sotgiu, lei si è 
spiegato benissimo ieri. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di mi-
noranza. Se non si fosse seguita la prassi rego-
lamentare, noi non avremmo potuto votare l'e-
mendamento all'articolo i che fissa la durata 
del programma in un tempo massimo di dodici 
anni. 

PRESIDENTE. Ho capito esattamente il suo 
pensiero, onorevole Sotgiu. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di 
minoranza. Se non si seguirà la prassi regola-
mentare, saremo costretti ad assumere posizio-
ni gravi. 

PINNA (M.S.I.), relatore di minoranza. Do-
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Nonostante la questione pre-
giudiziale non sia stata proposta nei termini 
richiesti dal Regolamento, ho consentito che 
parlasse l'onorevole Girolamo Sotgiu — e al-
trettanto faccio per l'onorevole Pinna — pro-
prio perchè apparisse chiaramente che si è la-
sciata massima libertà di discussione. 

Ha facoltà di parlare, onorevole Pinna. La 
prego di essere breve. 
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PINNA (M.S.I.), relatore di minoranza. Ri-
tengo di aver fondato motivo, non parlo di 
diritto, di chiedere la parola. Infatti, non ho 
ancora avuto risposta alla mia formale richie-
sta, fatta ieri, di sapere perchè non sono stati 
distribuiti gli emendamenti al testo della Com-
missione, che il mio Gruppo ha presentato. 
Quando abbiamo presentato gli emendamenti, 
ci è stato osservato, coerentemente a quanto 
era stato deciso nell'ufficio del Presidente del 
Consiglio, che dovevano essere riferiti al testo 
governativo e non al testo della Commissione, 
che era da considerare esso stesso un complesso 
di emendamenti. Dunque, poichè quello gover-
nativo deve ritenersi il testo base della nostra 
discussione, chiediamo che i nostri emendamen-
ti vengano, ai sensi dell'articolo 80, votati pri-
ma di quelli della Commissione. 

In definitiva, chiediamo al Presidente del Con-
siglio l'applicazione, non l'interpretazione, del-
l'ultimo comma dell'articolo 80, in forza del qua-
le gli emendamenti dei singoli consiglieri ven-
gono votati prima di quelli della Commissione 
e quelli della Commissione prima di quelli della 
Giunta. Nessun'altra interpretazione è possibi-
le dell'articolo 80. Chi volesse togliere questa 
possibilità alle minoranze, si assumerebbe una 
gravissima responsabilità davanti al Consiglio. 
Noi, dal canto nostro, non siamo disposti ad 
accettare passivamente la cosa. 

PRESIDENTE. Onorevole Pinna, lei pre-
3entò due serie di emendamenti, e poi manten-
ne fermi quelli al testo governativo. 

PINNA (M.S.I.), relatore di minoranza. Cer-
:amente, perchè le decisioni prese nel suo uffi-
:tio — che 'ben ricordo —, signor Presidente, 
ion consentivano altrimenti. 

PRESIDENTE. Onorevole Pinna, ripeto an-
;he a lei che, fermo restando l'ordine di vota-
:ione stabilito, che è suggerito da evidenti mo-
tivi, sarà possibile discutere la maggior par-
e degli emendamenti. Caso per caso si vedrà 
plali di questi possono riferirsi al testo della 
sommissione  ed essere, quindi, discussi prima. 

Nessuno vuole misconoscere i diritti delle mi-
ioranze. Capisco che l'onorevole Pinna può es- 

sere caduto in equivoco, perciò cercherò di ve. 
nirgli incontro per quanto possibile. Non 'con-
cederò più la parola ad alcuno, sulla questione, 
per nessun motivo. E mi sembra di poter 
concludere, dopo questa battaglia in un bicchier 
d'acqua, che, in fondo, siamo tutti d'accordo. 

Ed ora, onorevoli consiglieri, proseguiamo la 
discussione degli articoli. 

Metto in votazione l'articolo 3 nel testo 
della Commissione. Chi lo approva alzi la 
mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento aggiunti-
vo Asquer - Borghero ed altri, senza la indica-
zione del numero dei rappresentanti. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(Non è approvato). 

Metto in votazione l'emendamento Pinna - 
razzaglia - Lonzu. 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta. Mi 
permetto di osservare che dopo l'approvazione 
dell'articolo 3 nel testo della Commissione mi 
pare superflua la votazione di questo emenda-
mento. 

PINNA (M.S.I.), relatore di minoranza. Il 
Presidente della Giunta ha ragione. 

PRESIDENTE. Onorevole Pinna, ritiene -de-
caduto l'emendamento? 

PINNA (M.S.I.), relatore di minoranza. Sì. 
E ritengo decaduti, dopo l'approvazione dello 
articolo 3 nel testo della Commissione, anche 
gli altri miei emendamenti. 

PRESIDENTE. Benissimo. C'è ancora un 
emendamento aggiuntivo a firma Deriu - Melis. 
Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Alla fine del terzo comma, aggiungere le 
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parole : "Nonchè rappresentanti delle associa-
zioni professionali dei tecnici, designati dalle 
organizzazioni regionali di categoria"». 

P.RESIDENTE. Qualcuno dei presentatori 
intende illustrarlo? 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. Ri-
teniamo che la partecipazione, dei tecnici sia 
utile per l'esame e l'approfondimento dei pro-
blemi riservati alla loro competenza. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Pinna. Ne ha facoltà. 

PINNA (M.S.I.), relatore di minoranza. Ri-
tengo che l'emendamento non possa essere mes-
so in votazione giacchè nell'articolo 3 del testo 
della Commissione, già approvato dal Consiglio, 
non erano state incluse le rappresentanze delle 
associazioni professionali dei tecnici. Non solo, 
ma è stato anche respinto l'emendamento a fir-
ma Asquer - Borghero - Cardia e più, che ol-
tre ai rappresentanti dell'ordine degli ingegne-
ri e architetti, comprendeva anche le rappresen-
tanze delle organizzazioni di categoria dei tec-
nici. Siccome le associazioni professionali dei 
tecnici sono soprattutto quelle degli ingegneri 
e degli architetti, io ritengo che l'emendamen-
to non possa essere votato, a meno che non si 
voglia includere, nel Centró regionale dello svi-
luppo, la rappresentanza di altre associazioni 
professionali di tecnici che non siano quelle 
degli ingegneri e architetti. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Girolamo Sotgiu. Ne ha facoltà. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di mi-
noranza. Il nostro Gruppo è favorevole all'emen-
damento, anche se è formulato in modo tale da 
non consentire di precisare di quali tecnici si 
tratti. Io credo che, se la maggioranza avesse 
considerato con più attenzione l'emendamento 
proposto da noi, avrebbe indicato con maggior 
precisione i tecnici in questione. Piuttosto, no-
tiamo che l'onorevole Deriu in Commissione si 
era dichiarato nettamente contrario, con forti  

toni polemici, alla pretesa dei tecnici di volersi 
inserire in organi riservati ai politici. Noi, in-
vece, avevamo sostenuto — si possono control-
lare i verbali — che era necessario l'inserimen-
to dei tecnici. Fa piacere che l'onorevole Deriu 
abbia cambiato opinione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Masia. Ne ha facoltà. 

MASIA (D.C.), relatore di maggioranza. Il 
nostro Gruppo accetta l'emendamento della 
Giunta. Il più contiene il meno, evidentemente, 
ed è proprio per questo che è stato presentato 1c 
emendamento : per poter estendere la rappresen-
tanza a tutte le associazioni professionali di 
tecnici. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare h 
onorevole Castaldi. Ne ha facoltà. 

CASTALDI (D.C.). L'onorevole Masia 111-
precisato che il più contiene il meno. Io aggiun 
go che il meno non contiene il più. Un emenda 
mento che limitasse la rappresentanza dei tecni 
ci ai soli ingegneri e architetti potrebbe, pe 
questo motivo, non essere accettato da chi è fa 
vorevole ad un più vasto inserimento delle cate 
gorie dei tecnici. Il testo dell'emendamento, il 
definitiva, concilia tutte le pretese. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare I 
onorevole Muretti. Ne ha facoltà. 

MURETTI (P.D.I.). A nome del mi 
Gruppo dichiaro di essere favorevole all'emer 
damento. Ci duole però rcordare che, in Commi; 
sione, proprio i rappresentanti del mio Grupp 
hanno presentato un uguale emendamento, ch 
è stato respinto dalla maggioranza. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l 
onorevole Casu. Ne ha facoltà. 

CASU (P.S.d'A.). Io non capiSco perchè col< 
ro i quali avevano sostenuto assieme con me, 
con entusiasmo, l'emendamento presentato i 
Commissione dal collega Cingolani, siano, ogg 
contrari ad un emendamento analogo solo per 
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fatto che la Commissione non approvò quello 
emendamento. Tanto meglio se la maggioran-
za ha riflettuto ed ha ravvisato l'esigenza 
di includere nel Centro regionale di sviluppo an-
che i tecnici, compresi quegli agricoli ! Questo so-
lo è importante. 

vo a firma Asquer - Borghero - Cardia - Cherchi 
- Cois - Colia - Lay - Manca ‘- Marras - Milia 
Francesco - Nanni - Nioi - Pirastu - Prevosto - 
Sanna - Sotgiu Girolamo - Torrente - Zucca. Se 
ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 
PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 

onorevole Pinna. Ne ha facoltà. 

PINNA (M.S.I.), relatore di minoranza. Si-
gnor Presidente, è chiaro che il nostro voto ha 
soltanto un significato polemico. Noi voteremo 
contro l'emendamento, ma saremo ben lieti se 
esso verrà approvato dalla maggioranza. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Dino Milia. Ne ha facoltà. 

MILIA DINO (P.D.I.). Io vorrei un chiari-
mento. L'emendamento, riferendosi ai tecnici, 
vuole indicare anche i professori di Università, 
.7er esempio quelli della Facoltà di agraria ? 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giunta? 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. Deb-
)o fare alcune precisazioni. Primo : io, in Com-
nissione, ritenevo che la rappresentanza delle 
Lssociazioni sindacali e di categorie fosse rap-
)resentanza dei tecnici da queste designati. Se-
:ondo : espressi la mia meraviglia e — perchè 
►o? — anche il mio disappunto per il fatto che 
Lene riunioni e nelle assemblee dei tecnici, ai 
mali io avevo partecipato, non si era parlato 
nai di apporto dei tecnici, ma di attribuzione 
xl essi di lavori di progettazione. Infatti, rite-
evo giusto che ognuno tutelasse le proprie pro-
pettive di lavoro, ma non che si volesse avere 
t prevalenza sugli interessi generali. Questo e 
on altro io ho detto in Commissione. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emenda-
tento aggiuntivo Deriu - Melis. Chi lo approva 
Izi la mano. 

(E' approvato). 

E' stato presentato un emendamento aggiunti- 

«Articolo 3 bis — aggiuntivo. "Vengono isti-
tuiti nelle zone omogenee, individuate dal Centro 
regionale dello sviluppo, Centri zonali di svilup-
po. Il Centro zonale dello sviluppo è presieduto 
da un presidente nominato dal Centro regionale 
dello sviluppo e composto da rappresentanti del-
le Amministrazioni provinciali, dei Comuni del-
la zona, da rappresentanti dei lavoratori e dei 
datori di lavoro e delle categorie interessate. 
Entro tre mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, il Consiglio di amministrazione del 
Centro dello sviluppo provvede alla determina-
zione della rappresentanza e alla nomina dei 
membri su designazione degli organi interessati. 
Ai Centri zonali dello sviluppo sono attribuiti i 
seguenti compiti : a) proporre al Centro regiona-
le dello sviluppo programmi di sviluppo zona-
le per la elaborazione del Piano decennale e di 
programmi annuali di sviluppo; b) esaminare 
per il parere i progetti di qualsiasi natura re-
lativi ad opere di interesse zonale; c) esercitare 
la vigilanza sul piano tecnico esecutivo sulle at-
tività di interesse zonale svolte in attuazione del 
programma di intervento"». 

PRESIDENTE. L'onorevole Torrente ha fa-
coltà di illustrare questo emendamento. 

TORRENTE (P.C.I.). Onorevoli colleghi, con 
l'emendamento aggiuntivo il nostro ed il Grup-
po socialista propongono la costituzione di Cen-
tri zonali di sviluppò in tutte le zone omogenee 
che si individueranno nel territorio dell'Isola. 
L'istituzione di questi organismi zonali è stata 
uno degli argomenti centrali della discussione 
generale, che si è conclusa ieri nel nostro Con-
siglio, e già questo fatto dice dell'importanza 
che essi rivestono non solo per noi, ma anche 
per altri Gruppi. 

Essi rappresentano, nel quadro istituzionale 
del programma d'interventi, il nucleo di una 
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struttura democratica. Lo schema del Gruppo di 
studio sottolineava questa funzione e li con-
siderava indispensabili. Si è parlato più di es-
si che della Regione, come organo di attuazione. 
Ho qui con me il documento della C.I.S.L., che 
è stato distribuito ai consiglieri regionali. Cre-
do che sia utile leggerne cinque righe ai colleghi 
della maggioranza, che si sono opposti con tan-
to accanimento ai Centri zonali : «In ordine al 
quadro istituzionale, deve osservarsi la manife-
sta illogicità di un programma che viene formu-
lato per zone omogenee e trascura l'esigenza di 
trovare in organismi con larga partecipazione 
locale il punto di partenza per tali programmi». 
Il documento prosegue sostenendo che la istitu-
zione dei Centri zonali di sviluppo, così come pre-
visti nel rapporto conclusivo, costituisce una e-
sigenza di democrazia e di decentramento che si 
unisce alla maggiore garanzia di efficienza delle 
iniziative rispetto ai bisogni della zona. Ed af-
ferma anche che il Centro regionale di sviluppo 
rimarrebbe avulso dalla realtà concreta, espri-
mibile solo attraverso i Centri zonali. 

Da tutto ciò si deduce che non siamo i 
soli a sostenere che parlare di zone omogenee 
e non anche di Centri zonali vuol dire fare di-
scorsi astratti, che non hanno nessun valore 
pratico. L'esistenza dei Centri zonali dà concre-
tezza alle zone omogenee. Ho avuto già modo di 
controbattere i punti di vista della maggioranza 
della Commissione, la quale sosteneva che i Cen-
tri zonali avrebbero rappresentato una fonte di 
particolarismi e di rivendicazioni campanilisti-
che. Ho osservato che questo pericolo non esiste, 
se i Centri zonali saranno istituiti in tutte le 
zone omogenee della Sardegna. Un programma 
regionale basato sulle proposte dei Centri zonali 
di sviluppo eliminerebbe, anzi, ogni tendenza 
particolaristica e campanilistica, e permettereb-
be un coordinamento delle esigenze espresse de-
mocraticamente dalle popolazioni e dagli Enti 
locali. 

I Centri zonali di sviluppo e la zona omogenea 
rappresentano le cellule vitali del tessuto demo-
cratico del programma di intervento. 

Autorevoli voci del partito di maggioranza si 
sono più volte levate per esaltare la funzione di 
Centri zonali. Ricordo, per esempio, gli articoli 
di Soddu nel giornale «Il Democratico», che ha  

più volte esplicitamente contrapposto i Centri 
zonali di sviluppo alla Regione stessa come orga-
no di attuazione, e che, in un certo periodo, si 
è contraddistinto proprio per avere sostenuto 
che questi organismi garantiscono la democrati-
cità della struttura del programma di inter-
venti. 

Io invito i colleghi della Giunta e della mag-
gioranza a documentarsi su tutto ciò che è stat« 
scritto o detto dagli stessi democristiani per ri 
levare la necessità dei Centri in questione. Gl 
argomenti contrari della Commissione non son( 
accettabili. Ai colleghi della maggioranza ed 
tutti gli altri che si sono schierati contro le zo 
ne selezionate di intervento e contro la vag; 
indicazione delle zone omogenee, contenuta nel 
l'articolo 1, chiediamo di sostenere l'articolo 
-bis. Esso, ci garantisce contro qualsiasi concett 
selettivo, assicura l'estensione del programm 
a tutto il territorio della Sardegna e la elabc 
razione democratica del Piano di rinascita, nor 
chè il controllo democratico, altrettanto impoi 
tante, della sua attuazione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
onorevole Covacivich. Ne ha facoltà. 

COVACIVICH (D.C.). Ci spiace moltissimo 
non essere d'accordo con le opinioni espres; 
molto brillantemente dall'onorevole Torrente. 

TORRENTE (P.C.I.). Sono le stesse che l 
manifestato la C.I.S.L. 

COVACIVICH (D.C.). E ci dispiace di m 
pensare come «Il Democratico» e la C.I.S.L. A 
biarno sufficiente autonomia per ragionare c 
nostro cervello e riteniamo di poter sostene 
validamente. il  nostro punto di vista, nettamer 
contrario alla istituzione dei Centri zonali. 

TORRENTE (P.C.I.). Questo punto di vi; 
lo dovrebbe illustrare ai lavoratori della C.I.S 

COVACIVICH (D.C.). L'articolo 3 che abb 
mo approvato — il quale prevede, fra l'alt 
la partecipazione dei Sindaci interessati quar 
si discutano programmi zonali — non ha bisog 
di aggiunte. Non è il caso di aumentare la l 
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rocrazia. Il Centro regionale di sviluppo, quale 
risulta configurato da questo articolo, è suffi-
ciente a garantirci quei requisiti e quelle moda-
lità del programma di intervento che voi e noi 
riteniamo indispensabili. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Piero Soggiu. Ne ha facoltà. 

SOGGIU PIERO (P.S.d'A.) / Ho detto nell, 
discussione generale che sarei stato favorevole 
alla costituzione di sottocentri, mentre l'emen-
damento parla di «Centri zonali». L'articolo 3, 
ormai approvato, prevede che, quando si di-
scutono particolari programmi di zona, siano 
chiamati a partecipare alle riunioni del Centro 
regionale di sviluppo i Sindaci interessati. Il 
sistema, per me, non è il migliore, nè soddisfa 
la aspirazione che avevo manifestato, ma non 
ritengo opportuno approvare un articolo che 
contrasterebbe con quello che abbiamo già ap-
provato, e che, tra l'altro, non soddisferebbe 
neanche per la sua formulazione. Infatti, men-
tre l'articolo 3 indica esattamente i com-
ponenti del Centro regionale di sviluppo, l'e-
mendamento dice : «... il Consiglio di ammini-
strazione del Centro dello sviluppo provvede al-
la determinazione della rappresentanza -e alla 
nomina dei membri su designazione degli orga-
ni interessati». La formulazione è estremamen-
te generica e non dà la possibilità di prevedere, 
il che sarebbe necessario, come sarebbero costi-
tuiti i Centri zonali. 

In conclusione, per le ragioni che ho detto, 
l'inserimento nel testo della legge di un arti-
colo che istituisca i Centri zonali dello sviluppo 
è da scartare. Niente impedisce, del resto, che 
il Centro regionale di sviluppo, già previsto, pos-
sa articolarsi in sottocentri. Vorrei sapere dal-
la Giunta se è favorevole a questa soluzione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.). Debbo premettere, intanto, 
che l'idea dei Centri zonali di sviluppo non è una 
mossa diabolica della opposizione, ma è frutto 
dei lavori del gruppo di lavoro. Quando il no-
stro Assessore alla rinascita non era vincolato  

dagli impegni che ha preso col Governo, e 
quindi poteva parlare più liberamente di quan-
to non possa fare oggi, in tutte le riunioni, e 
manifestazioni, che ha molto lodevolmente.  pro-
mosso, vantava, come innovazione fondamen-
tale per l'attuazione del programma di interven-
ti, la costituzione di questi Centri zonali, e ne 
ascriveva il merito alla Giunta regionale — che 
egli definisce sempre di centro sinistra, anche se 
nessuno se n'è accorto —... 

DERIU (D.C.), AsseSSore alla rinascita. Non 
respingo questa definizione, anche se non l'ho 
mai detta. 

ZUCCA (P.S.I.). Mi permetta: questo è nien-
te rispetto a quello che debbo dirle ancora. 

Lei, dunque, attribuiva alla Giunta il merito 
di aver promosso la partecipazione dei rappre-
sentanti dei lavoratori, dei datori di lavoro, delle 
Amministrazioni comunali e delle Amministra-
zioni provinciali ai Centri zonali di sviluppo. Al-
l'onorevole Covacivich, in questo momento as-
sente dall'aula, osservo che queste rappresen-
tanze non aumentano per niente la burocrazia 
perchè non sono composte da burocrati, ma co-
stituiscono soltanto degli organi consultivi di 
carattere politico, economico e sociale; funzio-
ne, questa, prevista dal Gruppo di lavoro e rico-
nosciuta .anche dall'emendamento che noi ab-
biamo presentato. Ora, l'Assessore alla rinasci-
ta ci dovrebbe dire, almeno, a che cosa è dovuto 
il suo ripensamento. Egli, che era dichiarato 
assertore dei Centri zonali e che ha manovrato 
affinchè il Gruppo di lavoro ne sostenesse la 
istituzione, perchè oggi suggerisce ai colleghi 
del suo Gruppo di votare contro questi orga-
nismi? Forse ha preso impegni segreti col Go-
verno... Non sorrida, onorevole Deriu. Se lei, in 
netto contrasto con la sua precedente posizione, 
si dichiara ora assolutanlente contrario ai comi-
tati di zona, un motivo deve, pur averlo, a meno 
che non sia in preda a un fortissimo esaurimen-
to, che le ha fatto dimenticare le dichiarazioni 
di appena qualche mese fa. Lei ha preso degli 
impegni segreti col Governo, impegni che non 
vuole rivelare al Consiglio regionale, ma ha il 
dovere di dirci quali sono questi impegni e per-
chè il Governo è contrario ai Centri zonali. 

?esoconti, f. 794 - 8. 291 
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Forse il cambiamento dell'onorevole Deriu 
è determinato da un altro motivo : dal fatto, 
cioè, che egli, d'accordo coi colleghi della mag-
gioranza, vuole impedire alle popolazioni di con-
trollare per mezzo di legittimi rappresentanti 
sia la elaborazione del programma e sia la ese-
cuzione. Infatti, tra le, altre cose, il nostro 
emendamento prevede il controllo tecnico de-
gli organi delle zone interessate sull'esecuzione 
delle opere del programma d'intervento. Assi-
stiamo al caso di strade asfaltate-  quattro vol-
te in un anno, perchè costruite da ditte dirette 
da ladri, i quali rubano i soldi delle casse pub-
bliche con la complicità del direttore dei lavo-
ri e del collaudante. -Ebbene, i Centri zonali, 
che non sono organi burocratici, tra le altre 
dovrebbero controllare anche queste cose, ono-
revole Castaldi. E i loro componenti non han-
no bisogno di essere pagati da nessuno, perchè, 
per esempio, i Sindaci ricevono già la• loro in-
dennità. Bisogna impedire le ruberie che si ve-
rificano in Sardegna nella esecuzione di gran 
parte dei lavori pubblici. Bisogna controllare 
le ditte che speculano e rubano ed eseguono le 
opere in contrasto con i progetti presentati. 
Questo è uno dei compiti che il Centro zonale 
potrebbe assolvere. 

Voi della maggioranza, nell'articolo 3 appro-
vato, avete stabilito che possono essere chia-
mati i Sindaci a collaborare col Centro regio-
nale di sviluppo, ma affinchè la loro collabo-
razione sia più proficua, è necessario che 
prima si siano riuniti per esaminare collegial-
mente i problemi della loro zona. Nel Centro 
regionale i rappresentanti dei comitati di zona 
non dovrebbero esprimere il loro punto di vista 
personale, ma quello dei Centri zonali, che, se-
condo noi, dovrebbero avere carattere politico, 
sindacale, amministrativo, economico e sociale, 
e non burocratico. Sottolineo questa esclusione 
perchè risulti chiaro che tutti gli argomenti 
sull'appèsantimento,burocratico, che la maggio-
ranza ha opposto, sono solo un pretesto per im-
pedire il controllo delle popolazioni sulla elabo-
razione e sulla esecuzione del programma di in-
terventi. Se noi dovessimo badare ai nostri 
interessi di opposizione, dovremmo essere sod-
disfatti del vostro voto contrario ai Centri zo-
nali perchè, così, questi organismi ce li farem- 

mo noi per conto nostro, e il controllo lo eser-
citeremmo lo stesso e in forma di opposizione, 
anzichè in forma di collaborazione, con gli or-
gani che attueranno il Piano. 

Termino, chiedendo ancora che l'Assessore 
alla rinascita chiarisca i motivi per cui, dopo 
averne appoggiato l'istituzione, attraverso i 
rappresentanti della Regione, nel Gruppo di la-
voro, si sia dichiarato contrario in Commissio-
ne, e, per quanto risulta dall'atteggiamento del 
Gruppo democristiano, ugualmente ora, in au-
la. Ripeto che i Centri non hanno carattere bu-
rocratico, nè comporterebbero un aggravio di 
spese per nessuno, ma rappresenterebbero or-
gani di consultazione indispensabili per far par-
tecipare le popolazioni alla esecuzione e al con-
trollo della esecuzione del programma di inter-
venti. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Pazzaglia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA (M.S.I.).. La Giunta regionale 
ha dichiarato che, sia in Consiglio regionale 
che davanti al Governo, avrebbe tentato di ri-
condurre il disegno di legge governativo allo 
schema redatto dal Gruppo di lavoro ; e gli emen-
damenti che ha presentato in Commissione e poi 
anche in Consiglio tendono, così ci è stato con-
fermato, a ripristinare quel testo. Vi è, però, 
una eccezione, perchè non si intende introdur-
re nel disegno di legge la norma istitutiva dei 
Centri zonali, che erano stati invece previsti 
dal Gruppo di lavoro. Pertanto, a me sembra 
logico domandare, come è stato già fatto, per-
chè non si vogliono più i Centri zonali dello 
sviluppo. Perchè la Giunta regionale, che ave-
va indicato come una propria conquista la loro 
istituzione, oggi si dichiara contraria? 

A mio avviso, la risposta è già stata data 
quando si è votato l'articolo 3.. Quando, cioè, 
la Giunta regionale ha deciso di lasciare agli or-
gani esecutivi la libertà di comporre Ie rap-
presentanze dei vari organismi che devono fai 
parte del Centro regionale dello sviluppo. Mi 
spiego meglio. Una rappresentanza così forma-
ta non avrà la possibilità di agire al di fuori 
e tanto meno contro la volontà dell'esecutivo, 
ma garantirà a questo la maggioranza nel Cen- 
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tro regionale dello sviluppo. Noi, presentando gli 
emendamenti all'articolo 3, ci siamo battuti 
affinchè venisse fissato dalla legge il numero 
dei rappresentanti, proprio perchè volevamo 
che questi Centri potessero operare senza essere 
vincolati all'esecutivo. Ora, poichè i Centri zo-
nali di sviluppo non potrebbero essere, come il 
Centro regionale, in mano alla maggioranza, 
cioè alla Giunta o al Governo, è chiaro 
il motivo per cui essa tenta di ostacolarne la 
istituzione. 

Noi siamo stati, in altra sede, favorevoli 
ai Centri zonali. Tuttavia, l'emendamento non 
ci trova consenzienti. Bisognerebbe trovare una 
soluzione diversa, che si adeguasse a quanto è 
già stato stabilito con l'approvazione dell'ar-
ticolo 3. A me non dispiace la soluzione pro-
posta dal collega Piero Soggiu, soluzione 
che potrebbe interpretare anche i desideri di 
una parte della maggioranza, cioè l'articolazione 
del Centro regionale in sottocentri zonali. Di 
fronte alla impossibilità di istituire i Centri 
zonali, meglio questo che niente. Dovrebbe es-
sere garantita, però, la partecipazione ai sot-
tocentri di tutte le categorie interessate allo 
sviluppo delle attività economiche. Noi, dunque, 
siamo favorevoli ai Centri zonali di sviluppo, 
ma vorremmo che fosse proposta una soluzione 
coerente con l'articolo 3 già approvato. Chie-
diamo quindi al Presidente di consentire la 
presentazione di un emendamento-che possa rac-
cogliere più ampi consensi. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 11 
onorevole Castaldi. Ne ha facoltà. 

CASTALDI (D.C.). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, l'argomento è di tale gravità 
che mi costringe a prendere la parola, per quan-
to io desideri di evitare le lungaggini. Durante 
la discussione generale lo avevo soltanto ac-
cennato, ma adesso, di fronte agli attacchi per-
sonali degli avversari, debbo chiarire bene -la 
nostra posizione. Noi non siamo truppe compatte, 
come afferfna il collega Zucca, e la prova la 
fornisce il fatto che i colleghi Piero Soggiu e 
Cottoni hanno dissentito, in certi punti, dalla 
maggioranza di cui fanno parte, ed hanno 
espresso critiche personali. Il gregge compat- 

to non siede nei nostri, ma, semmai, in altri 
banchi ! Noi abbiamo studiato il problema obiet- 
tivamente. Io, per esempio, non mi sono certo 
fermato al parere del Gruppo di lavoro od a 
quello della Giunta, ma ho riflettuto con la 
mia testa. Esporrò pertanto le mie conclusioni, 
anche se possono essere sbagliate perchè non 
sono infallibile. 

Primo punto : si è sostenuto che la mancan-
za dei Centri zonali causerebbe la limitazione 
ad alcune zone soltanto. Questo è falso, perehè 
il Centro regionale non deve concentrare il be-
nessere in alcune zone, ma deve favorire la ri-
nascita dell'intera Sardegna, sia ben chiaro. Il 
problema è un altro. Anche il Governo russo 
e cinese vogliono il benessere dell'intera loro Na-
zione, però agiscono attraverso un unico organi-
smo centrale e, per di più, senza rendere con-
ti a nessuno. Altrettanto può dirsi per Israele 
e per l'Egitto. Solo così si può operare la pia-
nificazione, e non si può non riconoscerlo, a me-
no che non si voglia fare i ciarlatani per sco-
pi elettorali. Questi esempi non fanno che con-
fermare l'argomentazione logica. E' chiaro 
infatti, che, se non si conoscono i problemi 
generali, non si possono risolvere nemmeno quel-
li particolari. Per esempio, se non si risolve 
il problema della quantità e del prezzo di ener-
gia disponibile, non si può proporre nè prende-
re iniziativa alcuna nel settore industriale. Ma 
un Centro zonale come può sapere quali indu-
strie far sorgere, se non sa che prezzo avrà l'e-
nergia, in che quantità, e dove dovrà fornir-
sene ?... 

ZUCCA (P.S.I.). Non credo che i Sinda-
ci della Sardegna abbiano una mentalità ristret-
ta come lei pretenderebbe ! 

CASTALDI (D.C.). Esaminiamo le possibi-
lità dei Centri zonali. Non potrebbero dispor-
re di uffici tecnici, perchè i Comuni non ne han-
no. Inoltre, gli amministratori degli Enti locali 
sono abituati a studiare problemi locali, e non 
hanno la visione politica dei problemi gene-
rali, così come un consigliere regionale, per 
esempio, non conosce certi interessi locali... 

LAY (P.C.I.), relatore di minoranza. Gli 
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amministratori degli Enti locali impareranno. 

CASTALDI (D.C.). Impareranno, sì, ma ci 
vorranno due o tre anni, e le spese della loro 
esperienza dovrà farle la popolazione della Sar-
degna. In Russia, però, gli organismi tecnici 
centrali hanno disposto insindacabilmente tutti 
i piani di opere che sono stati necessari per l'in-
tera Nazione. I Sindaci non sono obbligati a stu-
diarli, i problemi dell'intera Sardegna! Per e-
sempio, i Sindaci dei centri rurali non sono te-
nuti a studiare i problemi di Carbonia, il pro-
blema dei trasporti in generale, e via dicendo ; 
nè avrebbero a disposizione nei loro uffici la do-
cumentazione necessaria! E senza esperienza, 
senza uffici tecnici, come potrebbero esprimere 
pareri in tema di pianificazione generale? Inol-
tre, ognuno di loro non può decidere che per il 
suo Comune, perchè non ha nessuna autorità su-
gli altri. Sarebbe assurdo chiamare trenta tecni-
ci per progettare, senza nessuna coordinazione, 
altrettante parti di un unico motore. Eppure, 
questo sarebbe il caso dei Centri zonali. Essi non 
potrebbero studiare nemmeno piani zonali per-
chè, tra l'altro, non conoscono le somme dispo-
nibili. Nè queste somme si possono dividere in 
parti uguali secondo la superficie o secondo il 
numero degli abitanti. Carbonia, per esempio, è 
già costata 50 miliardi allo Stato, e perciò le al-
tre zone, che non hanno beneficiato di tale som-
ma, potrebbero opporsi alla ulteriore spesa di 
60 miliardi per la Supercentrale. 

Onorevoli colleghi, pensate, poi, quale ritardo 
comporterebbe l'attività dei Centri zonali ! Si è 
già detto, infatti, che essi non dispongono di uf-
fici, di documentazione e di mezzi necessari al-
lo studio di problemi che esorbitino dagli inte-
ressi locali : perciò, non potrebbero fare altro 
che presentare le loro proposte locali, già pronte 
da parecchio tempo. Il Centro regionale dovreb-
be studiarle, ed impiegherebbe chissà quanto 
altro tempo per coordinarle, e presentare il suo 
rapporto alla Giunta. Questa dovrebbe poi fare 
le sue proposte al Consiglio dei Ministri, al quale 
spetta la decisione ultima, cosicchè ci vorreb-
bero almeno quattro anni prima di cominciare 
a concludere qualche cosa, e non giuro nemmeno 
sulla bontà dei risultati. 

Allora, io dico, tutte le zone hanno diritto al  

benessere, ma solo un Centro regionale, che na 
la visione totale dei problemi dell'Isola, può 
creare questo benessere: non contentando ogni 
singolo Comune col costruirgli il mattatoio, o 
le fogne, o l'asilo, o la chiesa, o l'oratorio e così 
via, ma creando, come si è fatto in Germania, 
in Russia ed in altri paesi, fonti di sviluppo indu-
striale, creando impianti come la Supercentrale 
di Carbonia. Solo con la ricchezza prodotta dal-
le industrie si potrà portare il benessere in tut-
ta la Sardegna! 

Secondo l'emendamento, inoltre, il Centro re-
gionale dovrebbe render conto a ognuno dei 
Centri zonali. Questa è un'altra lungaggine. Ma 
poi, non c'è la Regione a vigilare sugli interessi 
delle varie zone della Sardegna? Negare ad essa 
questo carattere di rappresentatività, sarebbe i] 
fallimento dell'autonomia. Se c'è bisogno di ri-
volgersi ai Sindaci, è inutile tenere in vita i] 
Consiglio regionale, che costa un miliardo E 

mezzo... 

PRESIDENTE. Lei sta sbagliando, onorevol( 
Castaldi. 

CASTALDI (D.C.). Io dico che l'ente Regioni 
è utile, ma solo se può svolgere le sue funzioni 
Se in ogni occasione, in luogo di noi stessi deb 
bono pronunziarsi i Sindaci, come se noi fossimo 
degli incapaci o degli incompetenti, allora è inu 
tile avere l'ente Regione. Il ricorso ai Sindac 
può essere necessario nelle regioni d'Italia ch 
non hanno l'autonomia, ma non in Sardegna 
Noi consiglieri regionali rappresentiamo gli in 
1-,2ressi di tutta la regione e siamo in grado c 
tutelarli. Noi controlliamo l'operato delle Giunt( 
possiamo quindi ben controllare — credo — 
anche i Comitati regionali... 

MILIA DINO (P.D.I.). Fa tutto la Cassa pe 
il Mezzogiorno ! Lei non controlla propri 
niente. 

CASTALDI (D.C.) Io non voglio affermai 
che i pareri e le proposte dei Sindaci e gli orgai 
locali debbano essere trascurati. Tutt'altro, tai 
to è vero che l'Assessore alla rinascita ha girai 
tutta la Sardegna col Presidente della Giuni 
per informarsi minuziosamente. Ben venga/ 
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le proposte dei rappresentanti dei Comuni e del-
le Province, purchè siano serie e concrete. Se-
condo un proverbio francese, quando piove del-
l'oro bisogna mettersi sotto la grondaia, asut-
ta de sa cannonada, come diciamo in sardo. 
Quindi, si lascino da parte le chiacchiere, e si 
preparino progetti esecutivi. I soldi stanno per 
arrivare, e il primo che presenterà un progetto 
esecutivo, veramente realizzabile ed utile, avrà 
la certezza — sia Comune comunista o demo-
cristiano o di qualunque partito — di vederselo 
approvato. Si facciano proposte serie e la Sarde-
gna potrà andare avanti sulla strada del pro-
gresso. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Cherchi. Ne ha facoltà. 

CHERCHI (P.C.I.). Noi abbiamo ascoltato 
con grande attenzione anche il collega Castaldi, 
il quale ha la virtù, rara e singolare, di confonde-
re i problemi e le cose. Tuttavia, una cosa risulta 
chiara, non tanto dall'intervento dell'onorevole 
Castaldi, quanto da quello dell'onorevole Cova-
civich, e cioè che non si vuole la istituzione dei 
Centri zonali di ìviluppo, prevista nel rapporto 
del Gruppo di lavoro, sostenuta in ogni occasio-
ne dalla Giunta regionale, dalla stampa e dalle 
organizzazioni dirette dalla Democrazia Cri-
stiana. 

_Si decantavano questi Centri, perchè permet-
tevano alle popolazioni e alle amministrazioni 
locali dell'Isola di partecipare alla elaborazione 
e all'attuazione del Piano di rinascita, ma og-
gi non li si vuole più perchè — così si sostiene 
contro ogni logica — sarebbero organismi bu-
rocratici. Così afferma il collega Covacivich, il 
che è proprio assurdo, in quanto proprio i Cen-
tri zonali impedirebbero al Centro regionale di 
sviluppo di diventare esso un organo burocra-
tico ! 

Se si vuole poi arrivare a considerazioni più 
generali, dobbiamo dire che l'autonomia in Sar-
degna dovrebbe sempre più realizzarsi con lo 
intervento degli Enti locali e delle popolazioni. 
L'apporto di queste forze è indispensabile so-
prattutto ora, per l'attuazione del Piano di ri-
nascita. Noi non possiamo tagliarle fuori. E' 
una esigenza generale, questa, sostenuta (falle  

stesse amministrazioni locali e dalle popolazioni. 
Per esempio, proprio ieri il Consiglio comunale 
di Sassari, cioè della seconda città della Sarde-
gna, ha approvato alla unanimità un ordine del 
giorno nel quale si chiede esplicitamente la co-
stituzione dei Centri zonali di sviluppo con la 
rappresentanza delle amministrazioni comunali 
e_ delle categorie interessate. 

La maggioranza vuole, oggi, mettere una pie-
tra su tutto questo : evidentemente perchè vuole 
fare del Centro regionale di sviluppo un organo 
burocratico sottoposto al suo controllo. Voi de-
mocristiani vi servite molto di organismi del ge-
nere, che fate apparire costituiti con il rispetto 
dei principii della rappresentatività. 

Nè ci sembra giusto quel che ha dichiarato 
il collega Piero Soggiu. Noi discuteremo qua-
lunque emendamento al nostro emendamento e, 
eventualmente, lo accetteremo. Ma quel che 
conta, per noi, è che vengano istituiti dalla leg-
ge i Centri regionali di sviluppo, le cui fun-
zioni e la cui composizione si può, poi, ampia-
mente discutere. Se si vuole dare al Piano di 
rinascita quel carattere che altre volte si è affer-
mato, non si può, secondo noi, votare contro 
la costituzione dei Centri zonali di sviluppo. Es-
si sono una conseguenza diretta della formu-
lazione del piano di interventi per -zone omo-
genee. L'articolo 3, che è stato già approvato, 
non prevede la istituzione di questi centri, ma 
stabilisce semplicemente e solamente che pos-
sono essere chiamati i Sindaci qualora si di-
scutano problemi che interessino la loro zona. 
Io penso che i Sindaci non saranno mai chia 
mati, ed anche se lo fossero, il loro intervento 
sarebbe totalmente diverso da quello del Centro 
zonale di sviluppo, che è un'altra cosa, sia nei 
nostro emendamento e sia anche nelle afferma-
zioni altre volte fatte dall'Assessore alla ri-
nascita, il quale oggi, con l'opportunismo che lo 
distingue, se le rimangia... 

DERIU (D.C.), Assessore and, rinascita. Sie-
te voi comunisti, maestri di opportunismo ! E 
il sistema sta alla base della vostra azione po-
litica! 

CHERCHI (P.C.I.). La nostra-affermazione 
non è campata in aria, onorevole Deriu, per- 
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chè conosciamo troppo bene il suo comporta-
mento. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Casu. Ne ha facoltà. 

CASU (P.S.d'A.). Signor Presidente, il testo 
del disegno di legge governativo è impostato 
secondo le condizioni e le esigenze particolari in 
cui si trovano le diverse zone omogenee della 
Sardegna. L'articolo primo, così come è stato 
approvato, condiziona il programma alle esi-
genze di natura economica e sociale di queste 
zone, che devono, pertanto, poter far sentire 
la loro voce. La proposta di istituire i Centri 
zonali indicati dal Gruppo di lavoro trova, quin-
di, la sua ragione nel rispetto dei principii enun-
ciati e confermati dall'articolo primo. Però, ci 
dobbiamo render conto delle difficoltà di na-
tura pratica che si presentano per la istituzio-
ne di tali Centri. 

Nel caso di zone comprendenti, per esempio, 
venti Comuni — ce ne sono anche più grandi, 
mi pare — si dovrebbero costituire comitati 
troppo pletorici, e non so quali conseguenze si 
avrebbero nel funzionamento. 

Tuttavia, nonostante queste difficoltà, rima-
ne sempre l'esigenza di sentire i bisogni delle 
varie zone omogenee, e a tale scopo potrebbe 
adottarsi la soluzione proposta dell'onorevole 
Piero Soggiu, il quale ha indicato la possibili-
tà di articolare il Centro regionale. Se si fosse 
d'accordo su questa soluzione, bisognerebbe stu-
diare la formulazione di un altro emendamento. 
Perciò io proporrei di sospendere la discussione. 

COVACIVICH (D.C.). In Commissione si era 
parlato dell'inclusione dei Sindaci. 

CASU (P.S.d'A.). Io mi accorgo che la di-
scussione, sia in Commissione come in Consi-
glio, è utilissima per .p.hiarire certi aspetti. Pos-
siamo sempre riconoscere di aver sbagliato, e 
rimediare in tempo utile. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'o-
norevole Nioi. Ne ha facoltà. 

NIOI (P.C.I.). Signor Presidente, noi rite- 

niamo che la proposta dell'onorevole Casu deb- 
ba essere accettata, giacchè ormai emerge chic; 
ramente che non pochi sono i colleghi demo 
cristiani che hanno seri dubbi sulla necessiti 
di opporsi al nostro emendamento. Si potreb 
be cercare un accordo tra i vari Gruppi su 
problema dei Centri zonali, che non è margi 
nale, come alcuni vorrebbero sostenere, ma d 
fondamentale importanza. Infatti, la posizioni 
del Governo e della Giunta in proposito è molt( 
precisa. 

L'onorevole Deriu e l'onorevole Covacivicl 
vorrebbero farci credere che il provvediment 
governativo in esame ha semplicemente caratte 
re finanziario e non limita le possibilità di in 
tervento della Regione nelle varie direzioni ; m.  
non è così perchè esso traccia linee precise dal 
le quali non si può uscire, e fissa il dispositiv 
affinchè queste linee vengano rispettate. 

Quando noi vediamo che la Regione vien 
esclusa dal controllo dell'attuazione del disegn 
di legge, quando noi vediamo che nell'articol 
15 si impongono delle zone di intervento all'h 
temo delle zone omogenee, quando noi vedi2 
mo che si tenta di escludere i Centri zonali, ch 
dovrebbero essere gli organismi di base per 
programmazione democratica e l'attuazione di 
Piano di rinascita, ci sembra chiaro che il Gc 
verno appresta tutti gli strumenti necessari pE 
fare in modo che l'attuazione del Piano avvei 
ga secondo le sue intenzioni, e non seconc 
quelle della Regione. Noi, quindi, dobbiamo tri 
vare un accordo per imporre il controllo et 
basso, per imporre, con la istituzione dei Cuat 
zonali, un controllo democratico da parte del 
nostre popolazioni. Questo è indispensabile a 
finchè l'attuazione del Piano avvenga come n 
sempre, tutti assieme, abbiamo sostenuto. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
onorevole Covacivich. Ne ha facoltà. 

COVACIVICH (D.C.). Signor President 
onorevoli colleghi, noi riteniamo che la discu 
sione sull'emendamento sia stata ampia e pr 
fonda. Ognuno ha i propri punti di vista e d 
ve assumere le proprie responsabilità. Noi a 
amiamo già esposto i motivi per cui siamo co 
trari all'emendamento, ed abbiamo precisa 
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.-,he esistono nel Centro regionale dello svilup-
)o gli elementi rappresentativi degli interessi 
lolle singole zone. Pertanto, ci appelliamo al 
Presidente affinchè voglia mettere in votazio-
ne l'emendamento 

ZUCCA (P.S.I.). E la proposta Casu? 

COVACIVICH (D.C.). Siamo contrari alla 
)roposta dell'onorevole Casu. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giunta? 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. Si-
mor Presidente, onorevoli colleghi, stamane, 
)iù di quanto non sia avvenuto nella discussio-
ie generale, sono volate parole grosse e talvol-
a offensive, che noi non abbiamo raccolto e non 
-accogliamo per mantenerci 'in quella linea 
li condotta che abbiamo ritenuto consona alla 
.erietà della discussione. La Giunta regionale 

la maggioranza che la sorregge, però, non 
)ossono accettare lezioni di democrazia da nes-
;uno e specie da chi «per la contradizione che 
te consente», non è in grado di darne. 

Rilevo innanzitutto una contraddizione nel-
'emendamento, che i comunisti hanno presenta-
o dopo aver sostenuto la inaccettabilità del cri-
erio delle zone omogenee, criterio che sta alla 
iase delle conclusioni del Gruppo di lavoro. Se-
ondo questo, infatti, il Centro zonale di svilup-
)o aveva una funzione strumentale, accessoria, 
eppure necessaria, mentre le zone omogenee 
appresentavano e rappresentano la metodolo-
ia e la finalizzazione degli interventi. Quindi, 
on vedo come, voi comunisti, abbiate potuto 
resentare un emendamento tendente ad intro- . 
urre nel provvedimento la istituzione dei Cen-
ri zonali di sviluppo dato che combattevate 
entro il mantenimento del criterio fondamen-
Aie delle zone omogenee... 

ZUCCA (P.S.I.). Non hai neanche letto gli 
mendamenti che abbiamo presentato. Altro che 
erietà! 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. I 
'entri zonali di sviluppo erano previsti nello 
tudio del Gruppo di lavoro come facenti parte  

della logica degli interventi che si intendevano 
e che si intendono effettuare. Fu una proposta 
fatta da parte di tecnici e di studiosi, proposta 
che il potere politico, nella sua discrezionalità, 
ha ritenuto di non dover accogliere, non perchè 
rinnegasse la bontà del principio, ma perchè 
nella soluzione che è stata data all'intero pro-
blema si sono trovati elementi e metodi che, ov-
viando agli inconvenienti paventati da molte 
parti in questo Consiglio e fuori, possono sop-
perire alle esigenze rappresentate dal criterio 
di intervento per zona omogenea. Infatti, quan-
do si afferma che del Centro regionale di svilup-
po faranno parte «altri organi ed enti pubblici 
aventi sede in Sardegna», si offre, con ciò stes-
so, la possibilità a tutte le organizzazioni pub-
bliche di esprimere autorevolmente il pensiero, 
le istanze, i problemi delle varie categorie del 
popolo sardo. 

Osservo a questo proposito che l'esplicita in-
dicazione dei Sindaci inserita nell'articolo 3 dal-
la Commissione, appare, in verità — me lo per-
donino i membri della Commissione — pleona-
stica, perchè quest'articolo, parlando di organi-
smi ed enti, evidentemente si riferiva anche ai 
Comuni : quindi, è una pura ripetizione, che 
tuttavia lasciamo per maggiore tranquillità. La 
presenza nel Centro regionale dei Sindaci delle 
varie zone rappresenta, non solo una soluzione 
adeguata (che può benissimo, quindi, sostituire. 
almeno in certa parte, i comitati di zona), ma 
addirittura, se posso così esprimermi, una pro-
mozione della rappresentanza periferica, la qua-
le, anzichè rimanere ai margini a fare della vuo-
ta, assai spesso, rettorica o della accademia, 
viene inserita nell'organo deliberante a livello 
regionale. - 

Non dimentichiamo, onorevoli colleghi, che 
ci troviamo di fronte ad una strumentazione 
nuova, non ancora sperimentata in Italia e nem-
meno fuori d'Italia, e nemmeno ancora, onore-
vole Zucca, nei paesi verso i quali va la vostra 
simpatia e si rivolge il vostro interesse. 

ZUCCA (P.S.I.). Non è vero quanto lei asse-
risce, perchè, stando all'articolo 3, i Sindaci 
avrebbero solo voto consultivo. 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. Si 
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tratta, dicevo, di una strumentazione nuova, 
per la quale devono maturarsi conoscenze ed e-
sperienze. Quindi, anche per evitare che in se-
de parlamentare, ove gli umori e le opinioni so-
no molto diversi da quelli che si sono rivelati 
in Consiglio, si abbiano ad ingenerare preoccu-
pazioni e diffidenze verso un quadro istituzionale 
nuovo di tale vastità e di complessità com'è il 
Piano di rinascita, noi abbiamo voluto sempli-
ficare i vari istituti giuridico - organizzativi, 
senza peraltro eliminare gli elementi meglio ri-
spondenti alle esigenze della programmazione e 
della esecuzione. Infatti, da una lettura anche 
superficiale, come quella consentita all'onore-
vole Zucca, che mi accusa di non avere letto 
l'articolo, si può dedurre, con assoluta facilità, 
che articolare il Centro regionale in Centri zo-
nali o in sottocentri è possibile, perchè entro 
tre mesi dell'entrata in vigore della legge in esa-
me dovranno essere emanate le norme •per la 
organizzazione ed il funzionamento del Centro 
stesso. Allora sarà possibile avvertire l'esigenza 
di dotare il Centro di organi periferici e di ar-• 
titolarlo in base alle proprie necessità funziona-
li, le quali saranno chiaramente avvertibili sul-
la base della esperienza maturata durante la 
prima attività. 

Con questa prospettiva, noi siamo sicuri di 
avere una organizzazione che consenta la parte-
cipazione capillare delle categorie rappresenta-
tive del popolo sardo, e al tempo stesso di non 
destare quelle preoccupazioni che potrebbero ad-
dirittura indurre il Parlamento ad abolire non 
solo i Centri zonali, ma, addirittura, il Centro 
regionale... 

ZUCCA (P.S.I.). Il Parlamento andrà, con 
le sue decisioni, oltre la Giunta regionale, e 
quindi voi, onorevole Deriu, non farete una 
bella figura. 

PRESIDENTE. Onorevole Zucca, è la terza 
volta che la richiamo all'ordine. 

Votazione per appello nominale. 

PRESIDENTE. Sull'emendamento aggiunti-
vo Asquer - Borghero ed altri è stata richiesta 
la votazione per appello nominale. Indìco la  

votazione per appello nominale. Coloro i quali 
sono favorevoli all'emendamento risponderan-
no sì; coloro che sono contrari risponderan-
no no. 

Estraggo a sorte il numero corrispondente al 
nome del consigliere dal quale avrà inizio l'ap-

"pello nominale. 

(E' estratto il numero 16, corrispondente al 
nome del consigliere Cingolani). 

Prego il consigliere Segretario di procedere 
all'appello, iniziando dal consigliere Cingolani. 

ASARA, Segretario, procede all'appello. (Se-
gue la votazione). 

PRESIDENTE. Per dichiarazione di voto ha 
facoltà di parlare l'onorevole De Magistris. 

DE MAGISTRIS (D.C.). Voto no, affinchè il 
voto contrario non esclude, insomma, l'istituzio-
Gruppo. Del resto, il testo dell'articolo 3 pre-
cedentemente approvato non pregiudica affatto 
la possibilità d'istituire, una volta vagliata la 
esperienza, i Centri zonali di sviluppo. Il mio 
voto contrario non esclude, insomma, l'istituzio-
ne dei Centri zonali di sviluppo. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di mi-
noranza. Lei è troppo intelligente per poter 
pensare che questo possa avvenire. 

Rispondono sì i consiglieri: Cois - Colia - Co-
rona Loddo Claudia - Cottoni - Lay - Lippi 
Serra - Manca - Marras - Milia Francesco - 
Milia Dino - Muretti - Nanni - Nioi .- Pi-
rastu - Prevosto - Sanna - Sotgiu Girolamo • 
Tola - Torrente - Zucca - Asquer - Borghero • 
Cardia - Cherchi. 

Rispondono no i consiglieri: Contu - Corrias • 
Costa - Covacivich - Dedola - Del Rio - D( 
Magistris - Deriu - Dettori - Falchi Pierina • 
Filigheddu - Fiorito - Floris - Gardu - Mach 
Elodia - Masia - Melis - Murgia - Pisano • 
Puligheddu - Sassu - Serra - Soggiu Piero • 
Spano - Stara - Usai - Abis - Amicarelli 
Asara - Atzeni - Bernard - Cakleddu - Ca-
ra - Castaldi. 
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Si astengono: Presidente Cerioni - Cingola-
ni - Lonzu - Pazzaglia - Pinna - Casu - Cincotti. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione : 

presenti 	  65 
votanti 	  58 
maggioranza 	  30 
favorevoli 	  24 
contrari 	  34 
astenuti 	  7 

(Il Consiglio non approva). 

Si dia lettura dell'articolo 4 nel testo origi-
nale. 

ASARA, Segretario: 

Art. 4 
Per il finanziamento e l'attuazione degli 

:nterventi di cui al programma quindicennale 
ai programmi annuali, è costituita una Sezio-

ne speciale della Cassa per il Mezzogiorno. 
La Sezione speciale, per la realizzazione de-

gli scopi di cui all'art. 1, opererà con gli stessi 
poteri attribuiti dalle vigenti disposizioni alla 
:,lassa per il Mezzogiorno, per la durata neces-
;aria all'attuazione del Piano, anche oltre i li-
niti di tempo previsti dall'art. 1 della legge 29 
luglio 1957, n. 634. 

Cessata l'attività della Cassa per il Mezzo-
giorno, il Presidente del Consiglio di ammini-
;trazione della Sezione speciale sarà nominato 
on decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
iistri, sentito il Consiglio dei Ministri, per la 
lurata di tre anni e potrà essere riconfermato; 
1 Collegio dei revisori, integrato ai sensi del 
luarto comma, continuerà a funzionare, quale 
argano della Sezione speciale, con gli stessi po-
,eri previsti dalle disposizioni vigenti. 

Agli effetti della esecuzione delle opere pre-
riste nel programma si applicano le norme del-
'art. 8 della legge 10 agosto 1950, n. 646. 

La Sezione speciale, avente personalità giuri-
lica, è amministrata da un Consiglio di ammi-
iistrazione presieduto dal Presidente della Cas-
a e composto : 

a) - da un Vicepresidente, designato dalla 
Giunta regionale sarda ; 

b) - da sette membri, di cui quattro designati 
dal Consiglio dei Ministri e tre dalla Giunta re-
gionale. ' 

I componenti del Consiglio di amministrazio-
ne sono nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri ; essi durano in carica 
tre anni e possono essere riconfermati. 

La revisione dei conti è affidata al Collegio 
dei revisori funzionante presso la Cassa per il 
Mezzogiorno ai sensi dell'art. 21 della legge 10 
agosto 1950, n. 646, integrato da un revisore 
nominato dalla Giunta regionale. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda-
mento della Commissione. 

ASARA, Segretario: 

Art. 4 
Per l'attuazione degli interventi di cui al pro-

gramma dodecennale e dei programmi annuali, 
finanziati a sensi dell'articolo 6 della presente 
legge, provvede la Regione Autonoma della Sar-
degna che all'uopo istituirà apposita contabili-
tà speciale separata dalle altre scritture regio-
nali. 

Il Collegio dei revisori dei conti è composto 
di tre membri effettivi e tre supplenti che du-
rano in carica due anni. 

Un membro effettivo ed uno supplente sono 
nominati dal Presidente della Corte dei Conti 
tra i Consiglieri della Corte stessa. 

Gli altri membri sono nominati : due, uno ef-
fettivo ed uno supplente, dal Ministro del teso-
ro e due dalla Giunta regionale. La Presidenza 
spetta ad un Consigliere della Corte dei Conti. 

Il Collegio dei revisori, che esercita la sua 
funzione a carattere continuativo presso la Re-
gione Sarda quale organo di attuazione del pro-
gramma di interventi, fra gli altri poteri ha 
quelli di : 

a) vigilare sulla osservanza della legge da par-
te dell'Organo di attuazione : 

b) accertare la regolare tenuta dei libri e 
delle scritture contabili ; 

c) fare il riscontro consuntivo delle spese; 
d) richiedere tutti i documenti dai quali trag- 

tes000nti, f. 796 - s. 291 



— 5774 — 	Consiglio Regionale della Sardegna Resoconti Consiliari 

III LEGISLATURA 
	

CCXCI SEDUTA 	 14 MARZO 196 

gono origine le spese. 
L'Organo di attuazione del programma di in-

terventi per la realizzazione degli scopi di cui 
all'articolo 1, opererà con gli stessi poteri attri-
buiti dalle vigenti disposizioni alla Cassa per il 
Mezzogiorno, per la durata necessaria all'attua-
zione del programma stesso. 

Agli effetti della esecuzione delle opere pre-
viste dal programma, si applicano le norme del-
l'articolo 8 della legge 10 agosto 1950, n. 646. 

PRESIDENTE. Sono pervenuti alla Presi-
denza due emendamenti sostitutivi. Se ne dia 
lettura. 

ASARA, Segretario: 

Asquer - Borghero - Cardia - Cherchi - Cois - 
Colia - Lay - Manca - Marras - Milia Fran-
cesco - Nanni - Nioi - Pirastu - Prevosto - 
Sanna - Girolamo Sotgiu - Torrente - Zucca: 

«Articolo 4 (Sostitutivo) — Il finanziamento 
e l'attuazione degli interventi di cui al pro-
gramma decennale e ai programmi annuali so-
no affidati alla Regione Autonoma della Sar-
degna. 

Il Ministro al tesoro provvederà a versare 
alla Regione Autonoma della Sardegna le som-
me di cui all'art. 6, e per gli impegni ed i pa-
gamenti derivanti dalla utilizzazione dei con-
tributi medesimi la Regione autonoma istitui-
rà apposita contabilità speciale separata dalle 
altre scritture regionali. 

La revisione dei conti di tale gestione è affi-
data al Collegio dei revisori formato da tre 
elementi, nominati con decreto del Presidente 
del Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno 
di cui uno designato dalla Regione Autonoma 
della Sardegna, uno dal Ministero del tesoro 
ed uno dalla Corte dei Conti. 

Il programma decennale è approvato su pro-
posta del Centro regionale dello sviluppo dalla 
Giunta regionale, che provvede alla successi-
va presentazione di esso al Comitato dei Mini-
stri per il Mezzogiorno. I programmi annuali 
sono approvati su proposta del Centro regiona-
le dello sviluppo, dalla Giunta regionale». 

Pinna - Pazzaglia - Lonzu: 

«Articolo 4 (sostitutivo) — Per il finanzia 
mento e l'attuazione degli interventi di cui a 
programma decennale ed ai programmi annuali 
provvede la Regione Autonoma della Sardegna 
la quale potrà avvalersi degli Organi dello Stat 
operanti in Sardegna. 

Per i versamenti dei cantributi di cui a 
successivo articolo 6 e per gli impegni ed 
pagamenti derivanti dall'utilizzazione dei cor 
tributi medesimi, la Regione autonoma istitui 
rà apposita contabilità speciale separata dal] 
altre scritture regionali. 

(Per il resto, come il terzo comma ed i suc 
tessivi del testo proposto dalla Commissione)) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 
onorevole Pirastu per illustrare il suo emend2 
mento. 

PIRASTU (P.C.I.), relatore di minoranza. S 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, è senza dul 
bio uno dei problemi essenziali che noi dobbh 
mo esaminare, quello dell'organo di attuazion 
Noi riteniamo che questo organo debba esser 
la Regione. I motivi politici che determinano 
nostro atteggiamento sono stati esposti ampi 
mente e chiaramente da me, dai colleghi ( 
Gruppo, dai colleghi del Gruppo socialista e d 
altri consiglieri regionali nella discussione gi 
nerale. 

Abbiamo presentato un emendamento, che 
sostanzialmente uguale a quello della Commi 
sione. Non si tratta ora di esaminare questioi 
di carattere formale — su alcune di queste in 
possiamo anche essere in disaccordo con la Con 
missione —, ma di affermare che l'attuazior 
del programma di interventi spetta alla Regi 
ne. E poichè il Gruppo comunista è del parei 
che il Consiglio regionale debba pronunziar 
all'unanimità su questo punto, noi ritiriamo 
nostro emendamento e dichiariamo di votare i 
favore dell'emendamento della Commissione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare Poni 
revole Pinna per illustrare il suo emendament 

PINNA (M.S.I.), relatore di minoranza. 
nostro emendamento non è sostanzialmente di 
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'orme dall'emendamento della Commissione, 
)erchè prevede soltanto la possibilità per la Re-
ione di avvalersi degli organi dello Stato ope-
anti in Sardegna per l'attuazione degli inter-
tenti del programma. Il principio era contenu- 
o nell'ordine del giorno che abbiamo presen-
ato, e, naturalmente, lo sosteniamo ancora. Co-
ne è stato giustamente rilevato nella discus-
ione generale, da parte di tutti i settori del 
:,'onsiglio, è di fondamentale importanza ai fini 
[ella rinascita che la Regione sia l'organo di 
,ttuazione del Piano. Noi non vorremmo che si 
[eterminasse una frattura, in Consiglio, su que-
ta, che mi pare sia la maggiore rivendicazio-
le che la Regione fa nei riguardi del Gover-
Io nazionale, ma non mi pare sia necessario 
itirare formalmente il nostro emendamento. 
nfatti, con l'approvazione dell'articolo 4 nel 
esto della Commissione esso verrà considerato 
ecaduto. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
norevole Sanna. Ne ha facoltà. 

SANNA (P.S.I.). Signor Presidente, l'artico-
) 4, che riguarda l'organo di attuazione del 
'iano di rinascita, è certamente una delle nor-
ie fondamentali di tutto il provvedimento go-
ernativo. A proposito dell'organo di attuazio-
e, noi abbiamo manifestato in ogni circostan-
a il nostro parere, che abbiamo ribadito con 
emendamento. Purtuttavia, per una ragione 
olitica, per noi importante, cioè per ottenere 
unanimità del voto del Consiglio regionale, noi 
on abbiamo nessuna difficoltà a ritirare il no-
bro emendamento. D'altro canto, ci pare che il 
rincipio da noi sostenuto sia abbastanza ben 
ssato anche, nel testo formulato dalla Commis-
ione. Pertanto, condividiamo la posizione del 
)llega Pirastu e ritiriamo il nostro emenda-
lento. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
norevole De Magistris. Ne ha facoltà. 

DE MAGISTRIS (D.C.). Per le ragioni che 
o esposto nella discussione generale, non riten- 
o corretto affidare alla Regione, in considera-
ione della situazione giuridica creata dal nastro 

Statuto speciale, i compiti di attuazione del Pia-
no. Però, poichè da un voto contrario all'articolo 
4 potrebbe apparire che, anche in linea di princi-
pio, io non sia d'accordo sulla opportunità di af-
fidare alla Regione i compiti di attuazione del 
Piano, mi asterrò dalla votazione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Milia. Ne ha facoltà. 

MILIA DINO (P.D.I.). Noi dobbiamo con-
fermare quanto abbiamo già dichiarato nella 
discussione generale. L'articolo 4 è fondamen-
tale, perchè riafferma il diritto dell'Ente Regio-
ne di attuare il Piano di rinascita, che rappre-
senta la ragione prima e ultima della sua stes-
sa esistenza. Pertanto, ci associamo alle dichia-
razioni fatte da tutti i Gruppi, e, se ci fosse 
concesso, vorremmo ricordare all'onorevole De 
Magistris quanto è importante in questa occa-
sione un voto unanime del Consiglio regionale. 
La votazione, che noi vorremmo unanime sul-
l'articolo 4, deve dimostrare l'effettiva e ferma 
volontà di tutto il Consiglio di rivendicare al-
l'Ente Regione, e cioè al popolo sardo, l'attua-
zione del Piana di rinascita. Noi — è evi-
dente — voteremo a favore del testo della Com-
missione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Muretti. Ne ha facoltà. 

MURETTI (P.D.I.). Mi associo alle dichiara-
zioni dell'onorevole Milia. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giun-
ta ? 

CORRIAS (D.C.), Presidente della Giunta,. Si-
gnor Presidente, nell'intervento da me fatto 
ieri al termine della discussione generale, ho po-
sto in luce, in tutti i suoi aspetti, la coerenza 
dimostrata dalla Giunta sulla questione dell'or-
gano di attuazione, che rappresenta, indubbia-
mente, uno degli aspetti fondamentali del Pia-
no di rinascita. Proprio a conferma di questo 
atteggiamento, mai venuto meno, la Giunta ha 
presentato in Commissione un emendamento, 
che è stato accolto e sul quale converge l'assenso 
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degli altri Gruppi. Mi premeva sottolineare que-
sto particolare, che non è di poco conto, e che 
rivela la ferma costante volontà dell'organo e-
secutivo responsabile, in questo momento della 
vita pubblica regionale, di ottenere che l'attua-
zione del Piano venga affidata all'Amministra-
zione regionale. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emenda-
mento della Commissione. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

E' pervenuto alla Presidenza un emendamen-
to aggiuntivo a firma degli onorevoli Melis e 
Dettori. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Alla fine dell'ultimo comma aggiungere le 
parole " salva la facoltà all'Amministrazione re-
gionale di provvedere direttamente all'esecuzio-
ne delle opere stesse " ». 

PRESIDENTE. L'onorevole Dettori, Asses-
sore al lavoro e pubblica istruzione, ha facoltà 
di illustrare questo emendamento. 

DETTORI <D.C.), Assessore al lavoro e pub-
blica istruzione. L'emendamento è, secondo il 
collega Melis e me, necessario per completare lo 
ultimo comma dell'articolo 4, che richiama lo 
articolo 8 della legge istitutiva della Cassa per 
il Mezzogiorno. Questo articolo stabilisce che la 
Cassa affidi normalmente la esecuzione delle 
opere ad aziende autonome statali o ne dia la 
concessione ad Enti locali o loro consorzi, e che, 
qualora non faccia ricorso a questi enti, si av-
valga dei competenti uffici del Genio civile o, 
per le opere di sistemazione dei bacini montani, 
del Corpo forestale dello Stato. Ebbene, è parso 
a noi opportuno precisare che l'Amministrazio-
ne regionale deve avere la facoltà — ove secon-
do la volontà del Consiglio venisse designata 
quale organo di esecuzione e di attuazione del 
Piano -- di provvedere direttamente alla esecu-
zione delle opere che riterrà di non dover affi-
dare ad altri enti, servendosi dei propri uffici. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda  

di parlare su questo emendamento, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

ASARA, Segretario: 

Art. 5 

I programmi previsti dalla presente legge so. 
no coordinati con quelli predisposti' dalla Casse 
per il Mezzogiorno e dai competenti Minister 
in conformità dell'ultimo comma dell'articolo 1 

A tal fine si osservano le disposizioni dell( 
art. 4, primo e secondo comma, della legge 1( 
agosto 1950, n. 646, modificati dall'art. 2 dellk-
legge 29 luglio 1957, n. 634. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda 
mento della Commissione. 

ASARA, Segretario: 

Art. 5 

I programmi previsti dalla presente leggi 
sono coordinati, sentito il Centro regionale del 
lo sviluppo, con quelli predisposti dalla Cassa pe 
il Mezzogiorno e dai competenti Ministeri i] 
conformità all'ultimo comma dell'articolo 1. 

A tal fine si osservano le disposizioni dell'arti 
colo 4, primo e secondo comma, della legge 11 
agosto 1950, n. 646, modificate dall'articolo : 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, nonchè le di 
sposizioni dell'articolo unico della legge 18 mar 
zo 1959, n. 101. 

La relazione annuale sull'attività del coordi 
namento degli investimenti effettuati e la espc 
sizione dei programmi di massima degli investi 
menti da effettuarsi nell'anno successivo son 
trasmesse anche al Consiglio Regionale dell 
Sardegna. 

PRESIDENTE. E' pervenuto alla Presidenz 
un emendamento a firma Asquer - Borghero 
Cardia - Cherchi Cois - Colia - Lay - Manca 
Marras - Francesco Milia - Nanni - Nioi - P: 
rastu - Prevosto - Sanna - Girolamo Sotgiu 
Torrente - Zucca. Se ne dia lettura. 
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ASARA, Segretario: 

«Articolo 5 (sostitutivo) — "Il Comitato dei 
Ministri per il Mezzogiorno, di intesa con la Re-
gione Sarda, provvederà a coordinare, anche per 
quanto si riferisce ai tempi, alle finalità, al li-
vello degli interventi e al dislocamento dei me-
desimi, i programmi previsti dalla presente leg-
ge con quelli predisposti dalla Cassa per il Mez-
zogiorno, dagli enti a partecipazione statale e 
dai diversi Ministeri in conformità dell'ultimo 
comma dell'art. 1. 

La relazione annuale sull'attività di coordi-
namento degli investimenti effettuati e la espo-
sizione dei programmi di massima degli inve-
stimenti da effettuarsi nell'anno successivo sono 
trasmesse al Consiglio Regionale della Sardegna 
in allegato alla relazione sul bilancio regio-
nale" ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Pre-
sidente della Commissione per illustrare l'emen-
damento di questa. 

MASIA (D.C.), relatore di maggioranza. Ri-
nunzio. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Girolamo Sotgiu per illustrare il suo emen-
damento. 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di 
minoranza. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, io vorrei pregare la Giunta di considerare 
con attenzione l'emendamento presentato dal no-
stro Gruppo e dal Gruppo socialista, perchè, pur 
essendo sotto certi aspetti analogo a quello della 
Commissione, esso si distingue per la maggiore 
chiarez2a, del testo, e, inoltre, introduce un ele-
mento nuovo, che è di importanza rilevante : 
stabilisce, cioè, che il coordinamento venga fis-
sato non soltanto per gli interventi predisposti 
dalla Cassa per il Mezzogiorno e dai competenti 
Ministeri, ma anche per quelli degli Enti a par-
tecipazione statale. 

La rilevanza di questa richiesta credo appaia 
evidente; e tuttavia voglio prevenire una obie-
zione: si potrebbe obiettare che, parlando di 
competenti Ministeri, ci si riferisce anche agli 
Enti a partecipazione statale; ma, anche se così  

fosse, io chedo che l'approvazione di un testo più 
esplicito non dovrebbe trovare alcun ostacolo. 
Pertanto, raccomando caldamente alla Giunta di 
esaminare se non convenga approvare, per quan-
to si riferisce al primo comma, il testo del no-
stro emendamento. 

Anche per quanto riguarda la materia del 
terzo comma, il nostro emendamento appare più 
compiuto. Infatti, dopo le parole : «da effettuar-
si nell'anno successivo, sono trasmesse anche al 
Consiglio regionale della Sardegna», esso ag-
giunge: «in allegato alla relazione sul bilancio 
regionale». Così, la Regione può realizzare un 
coordinamento tra gli interventi del Piano e gli 
interventi che essa intende predisporre con il 
suo bilancio. 

Io, quindi, raccomando alla Giunta di consi-
derare attentamente la possibilità di approvare 
il testo da noi proposto, che, pur ripetendo le 
stesse norme del testo della Commissione, le e-
spone in modo più esplicito. Qualora la Giunta 
non arrivasse a tale determinazione, io chiedo 
che dopo la votazione del testo della Commissio-
ne venga messa in votazione la formula «agli 
Enti a partecipazione statale», come se si trat-
tasse di un emendamento aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Onorevole Zucca, aveva chie-
sto di parlare? 

ZUCCA (P.S.I.). Sì, ma rinunzio. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giunta? 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. Si-
gnor Presidente, il problema prospettato dai 
colleghi della sinistra col loro emendamento era 
stato da noi ampiamente considerato prima di 
presentare l'emendamento che la Commissione 
propone al Consiglio. Penso che non sia nem-
meno proponibile l'emendamento delle sinistre 
dopo l'approvazione dell'articolo 3. Comunque a 
parte la questione formale... 

MILIA DINO (P.D.I.). Ci spieghi perchè sa-
rebbe improponibile. 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. Per-
chè l'articolo 3, all'ultimo comma dice : «Esami- 
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nare i programmi da eseguirsi dall'Organo di 
attuazione, dalla Cassa e dalle altre amministra-
zioni dello Stato e proporre al Comitato dei Mi-
nistri gli opportuni provvedimenti ai fini del 
coordinamento di cui all'articolo 5». Quindi, è 
già stabilito che si provveda al coordinamento 
ed è determinato l'organo — il Centro regionale 
dello sviluppo — che vi deve provvedere. 

Comunque, ripeto, a parte la questione forma-
le, l'emendamento non possiamo accettarlo per 
una questione sostanziale : cioè, perchè la Re-
gione non può pretendere di coordinare i pro-
grammi degli enti a partecipazione statale, in 
quanto solo il Ministero delle partecipazioni sta-
tali ha l'autorità di imporre a tali enti una de-
terminata linea d'azione. Quindi, l'emendamen-
to è inutile. 

Per quanto poi riguarda l'obbligo di allegare 
al bilancio regionale la relazione annuale sul-
l'attività di coordinamento degli investimenti e 
l'esposizione dei programmi da effettuarsi nel-
l'anno successivo, faccio due considerazioni. In-
tanto, non si capisce chi è che dovrebbe inviare 
la relazione da allegare al bilancio regionale; 
inoltre, considerato che il bilancio regionale e 
quello statale vengono approvati in date diver-
se, la norma contenuta nell'emendamento non 
pare molto logica nè producente, soprattutto ai 
fini pratici. Se me lo consente l'onorevole Giro-
lamo Sotgiu, osservo che è bene attenersi alla 
norma della legge 101, la cosiddetta «legge 
Isgrò», perchè il coordinamento non va studia-
to nel periodo molto ristretto di fine d'anno in 
cui si discute il bilancio regionale, ma separata-
mente, appositamente ed ampiamente, in tut-
t'altro momento. 

Per i motivi esposti, pregherei i colleghi del-
le sinistre di ritirare il loro emendamento e di 
far convergere i loro voti sull'emendamento no-
stro, fatto proprio dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emenda-
mento della Commissione. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

Gli onorevoli presentatori intendono insiste-
re nella richiesta di mettere in votazione l'emen- 

damento aggiuntivo «dagli enti a partecipazione 
statale»? 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.), relatore di mi-
noranza. L'Assessore ci ha fornito assicurazio-
ni precise. Mi rimangono dei dubbi, ma, ad ogni 
modo, egli ha assicurato che l'indicazione conte-
nuta nel nostro emendamento è contenuta im-
plicitamente anche in quello della Commissio-
ne. Perciò, dichiaro che, noi ritiriamo l'emenda-
mento. 

PRESIDENTE. Benissimo. Si dia lettura del-
l'articolo 6. 

ASARA, Segretario: 

Art. 6 

Per l'attuazione della presente legge, oltre 
il prefinanziamento di 5 miliardi, sono autoriz-
zate le seguenti spese per gli esercizi appresso 
indicati : 

Esercizio 1960-61 Miliardi 5 
» 1961-62 » 15 
» 1962-63 » 20 
» 1963-64 » 20 
» 1964-65 » 25 
» 1965-66 » 30 
» 1966-67 » 30 
» 1967-68 » 35 
» 1968-69 » 35 
» 1969-70 » 35 
» 1970-71 » 35 
» 1971-72 » 35 
» 1972-73 » 35 
» 1973-74 » 25 
» 1974-75 » 15 

Gli anzidetti stanziamenti sono comprensivi 
degli oneri che la Sezione speciale deve soste-
nere per gli interventi diretti, nonchè per la 
concessione di contributi, in conto capitale e 
in conto interessi su finanziamenti, anche per 
le annualità successive alla scadenza della pre-
sente legge. 

Il Ministero del tesoro provvede a versare al-
la Sezione speciale i fondi stanziati a rate tri-
mestrali uguali anticipate, dedotta la quota de- 
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stinata alle spese del funzionamento del Centro 
regionale di sviluppo, da determinarsi dal Co-
mitato dei Ministri per il Mezzogiorno e da 
versarsi direttamente al Centro regionale. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda-
mento della Commissione. 

ASARA, Segretario: 

Art. 6 

'Per l'attuazione della presente legge, oltre il 
prefinanziamento di cinque miliardi, sono au-
torizzate le seguenti spese per gli esercizi ap-
presso indicati : 

Esercizio 1960-61 Miliardi 5 
1961-62 15 
1962-63 30 
1963-64 30 
1964-65 40 
1965-66 40 
1966-67 40 
1967-68 40 
1968-69 40 
1969-70 40 
1970-71 40 
1971-72 35 

Gli anzidetti stanziamenti sono comprensivi 
degli oneri che l'organo di attuazione deve so-
stenere per gli interventi' diretti, nonchè per 
la concessione di contributi in conto capitale 
e in conto interessi di finanziamento, anche per 
le annualità successive alla scadenza della pre-
sente legge. 

Il Ministero del tesoro provvede a versare 
all'organo di attuazione i fondi stanziati a ra-
te trimestrali' uguali anticipate, dedotta la quo-
ta destinata alle spese di funzionamento del 
Centro regionale dello sviluppo, da determinarsi 
dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno e 
da versarsi direttamente al Centro regionale. 

PRESIDENTE. Sono pervenuti alla Presi-
denza degli emendamenti, che però sono deca-
duti in seguito alle votazioni precedenti. E' per-
venuto, inoltre, un emendamento sostitutivo par- 

ziale del secondo e terzo comma, a firma Pinna - 
Pazzaglia- Lonzu che dice : «Sostituire alle 
parole : "Sezione speciale" le parole "Regione 
Autonoma"». Lo passo in sede di coordina-
mento ? 

PINNA (M.S.I.), relatore di minoranza. D'ac-
cordo. Osservo, inoltre, che dovranno essere pas-
sati al coordinamento anche tutti gli altri emen-
damenti che abbiamo presentato per sostitui-
re alle parole «Sezione speciale» le parole «Re-
gione Autonoma». 

PRESIDENTE. Metti) in votazione l'emen-
damento della Commissione. Chi lo approva al-
zi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

ASARA, Segretario: 

Art. 7 

Per lo svolgimento del programma straordi-
nario previsto dall'art. 1 la Sezione speciale 
sostiene gli oneri per gli interventi diretti di 
competenza statale e regionale. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda-
mento della Commissione. Faccio presente che 
sono pervenuti alla Presidenza degli emenda-
menti che saranno presi in considerazione in 
sede di coordinamento. 

ASARA, Segretario: 

Art. 7 

Per lo svolgimento del programma straordi-
nario previsto dall'articolo 1, l'Organo di at-
tuazione sostiene gli oneri per gli interventi 
diretti di competenza statale e regionale. 

PRESIDENTE. Il Presidente della Commis-
sione intende illustrare l'emendamento? 

MASIA (D.C.), relatore di maggioranza. Ri-
nuncio. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giun-
ta? 
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DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. La 
Giunta accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen-
damento della Commissione. Chi lo approva al-
zi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. • 

ASARA, Segretario: 

Art. 8 

In relazione alle esigenze tecniche degli inter-
venti, la Sezione speciale può assumere impe-
gni di spesa per somme superiori all'importo 
annuo previsto e non oltre l'ammontare degli 
stanziamenti dei due anni seguenti. 

Le somme eventualmente non impegnate nel 
corso dell'esercizio per il quale sono state stan-
ziate, sono riportate negli esercizi successivi. 

Le somme comunque introitate dalla Sezione 
speciale per capitali o per interessi saranno uti-
lizzate per impegni rientranti nel programma 
di interventi. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda-
mento della Commissione. Faccio presente che è 
pervenuto alla Presidenza un altro emendamen-
to, che sarà preso in considerazione in sede di 
coordinamento. 

ASARA, Segretario: 

Art. 8 

In relazione alle esigenze tecniche degli in, 
terventi, l'organo di attuazione può assumere 
impegni di spesa per somme superiori all'impor-
to annuo previsto e non oltre l'ammontare degli 
stanziamenti dei due anni seguenti. 

Le somme eventualmente non impegnate nel 
corso dell'esercizio per il quale sono state stan-
ziate, sono riportate negli esercizi successivi. Le 
somme comunque introitate dall'organo di at-
tuazione per capitali o per interessi saranno 
utilizzate per impegni rientranti nel program-
ma di interventi. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di  

parlare su questo emendamento, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia 'lettura dell'articolo 9. 

ASARA, Segretario: 

Art. 9 

Per provvedere alle esigenze dei suoi pro-
grammi, la Sezione speciale ha facoltà: 

a) di scontare e di cedere in garanzia in tut-
to o in parte — previa autorizzazione del Co-
mitato interministeriale per il credito e il ri-
sparmio e limitatamente all'annualità dell'eser-
cizio successivo a quello nel quale si effettua lo 
sconto o la cessione — i contributi ad essa 
devoluti dallo Stato, per operazioni di provvista 
di fondi da effettuarsi presso la Cassa depositi 
e prestiti, il Consorzio di credito per le opere 
pubbliche nonchè presso istituti assicurativi e 
previdenziali, aziende di credito in genere e lo-
ro consorzi ; 

b) di emettere obbligazioni nei limiti delle 
sue dotazioni e alle condizioni determinate dai 
propri organi deliberativi ed approvate con de-
creto dei Ministro per il tesoro, -sentito il Co-
mitato interministeriale per il credito e il ri-
sparmio ; 

e) di contrarre prestiti anche all'estero, os-
servate le norme di cui alla lettera b). 

Con decreto del Ministro per il tesoro, pre-
via deliberazione de] Consiglio dei Ministri, può 
essere accordata la garanzia dello Stato per il 
pagamento del capitale e degli interessi delle 
obbligazioni da emettere e dei prestiti da con-' 
trarre. 

Le obbligazioni sono assimilate, ad ogni ef-
fetto, alle cartelle fondiarie ed emesse di di-
ritto alle quotazioni di borsa; sono compre-
se tra i titoli sui quali l'Istituto di emissione 
è autorizzato ad effettuare operazioni di anti-
cipazione e possono essere accettate dalle pub-
bliche amministrazioni quale deposito cauzio-
nale. 

Gli enti di qualsiasi natura esercenti il cre-
dito e le assicurazioni, nonchè gli enti morali, 
sono autorizzati ad investire le proprie dispo-
nibilità in obbligazioni della Sezione speciale, 



Resoconti Consiliari — 5781 — 	Consiglio Regionale della Sardegna 

III LEGISLATURA 
	

CCXCI SEDUTA 	 14 MARZO 1961 

anche in deroga a disposizioni di legge, di re-
golamento o degli statuti generali o speciali. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda-
mento della Commissione. 

ASARA, Segretario: 

Art. 9 

Per provvedere alle esigenze dei suoi pro-
grammi, l'Organo di attuazione ha facoltà: 

a) di scontare e di cedere in garanzia in tut-
to o in parte — previa autorizzazione del Co-
mitato interministeriale per il credito e il ri-
sparmio e limitatamente all'annualità dell'eser-
cizio successivo a quello nel quale si effettua lo 
sconto o la cessione — i contributi ad esso de-
voluti dallo Stato, per operazioni di provvista 
di fondi da effettuarsi presso la Cassa deposi-
ti e prestiti, il Consorzio di credito per le ope-
re pubbliche, nonchè presso Istituti assicurati-
vi e previdenziali, aziende di credito in genere 
e loro consorzi; 

b) di emettere obbligazioni nei limiti delle 
sue dotazioni ed alle condizioni determinate dai 
propri organi deliberativi ed approvate con de-
creto del Ministro per il tesoro, sentito il Co-
mitato interministeriale per il credito ed il ri-
sparmio 

c) contrarre prestiti anche all'estero, osser-
vate le norme di cui alla lettera b. 

Con decreto del Ministro per il tesoro, pre-
via deliberazione del Consiglio dei Ministri, può 
essere accordata la -garanzia dello Stato per il 
pagamento del capitale e degli interessi delle 
obbligazioni da emettere e dei prestiti da con-
trarre. 

Le obbligazioni sono assimilate, ad ogni ef-
fetto, alle cartelle fondiarie ed ammesse di di-
ritto alle quotazioni di borsa ; sono comprese 
tra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è au-
torizzato ad effettuare operazioni di anticipa-
zione e possono essere accettate dalle pubbliche 
amministrazioni quale deposito cauzionale. 

Gli enti di qualsiasi natura esercenti il cre-
dito e le assicurazioni, nonchè gli enti mo-
rali, sono autorizzati ad investire le proprie 
disponibilità in obbligazioni dell'Organo di at-
tuazione, anche in deroga a disposizioni di leg- 

ge, di regolamento e degli statuti generali o 
speciali. 

PRESIDENTE. Il Presidente della Commis-
sione intende illustrare l'emendamento? 

MASIA (D.C.), relatore di maggioranza. Ri-
nunzio. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giunta? 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. La 
Giunta accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emenda-
mento della Commissione. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 10. 

ASARA, Segretario: 

Art. 10 

In materia finanziaria e fiscale, si applicano 
alla Sezione speciale, in quanto compatibili, le 
norme previste dalla legge 10 agosto 1950, 
n. 646, e successive modificazioni ed integra-
zioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda-
mento della Commissione. 

ASARA, Segretario: 

Art. 10 

In materia finanziaria e fiscale, si applicano 
all'organo di attuazione, in quanto compatibili, 
le norme previste dalla legge 10 agosto 1950, 
n. 646, e successive modificazioni ed integra-
zioni. 

PRESIDENTE. E' pervenuto alla Presiden-
za un emendamento che sarà preso in conside-
razione in sede di coordinamento. 

Poichè nessuno domanda di parlare sull'e-
mendamento della Commissione, lo metto in vo-
tazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Resoconti, T. 796 - s. 291 
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Dovremmo ora passare all'articolo 11 al qua-
le sono stati presentati emendamenti che da-
ranna luogo ad una ampia discussione. Pertan-
to, rinviamo al pomeriggio la discussione del-
l'articolo 11 'e procediamo con gli altri artico-
li. Si dia lettura dell'articolo 12. 

ASARA, Segretario: 

Art. 12 

La Sezione speciale è autorizzata ad assume-
re a proprio carico gli oneri a cui gli Enti lo-
cali debbono far fronte per la realizzazio-
ne di opere ammesse a contributo statale, ai sen-
si della legge 3 agosto 1949, n. 589 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

La Sezione è altresì autorizzata ad assume-
re gli oneri a cui gli Enti tenuti per legge deb-
bono far fronte, per la realizzazione di opere 
di edilizia scolastica e giudiziaria ammesse a 
contributo statale, ai sensi delle norme legisla-
tive e regolamentari vigenti in materia. 

Possono essere assunti da parte della Sezione 
speciale anche gli oneri a cui gli Enti locali 
debbono far fronte per la realizzazione di ope-
re di loro competenza che non siano am-
messe a contributo. 

Per quanto riguarda le modalità di assunzio-
ne degli oneri di cui ai commi precedenti e la 
concessione dei mutui occorrenti da parte della 
Cassa depositi e prestiti, si applicano le dispo-
sizioni di cui all'art. 7 della legge 29 luglio 1957, 
numero 634. 

L'assunzione degli oneri è subordinata al ri-
conoscimento da parte della Sezione speciale del-
l'importanza dell'opera ai fini dello sviluppo re-
gionale. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda-
mento della Commissione. 

ASARA, Segretario: 

Art. 12 

L'organo di attuazione è autorizzato ad as-
sumere a proprio carico gli oneri a cui gli Enti 
locali debbono far fronte per la realizzazione di 
opere ammesse a contributo statale, ai sensi del-
la legge 3 agosto 1949, n. 589, e successive mo- 

dificazioni ed integrazioni. 
L'organo di attuazione è altresì autorizzato ad 

assumere gli oneri a cui gli Enti tenuti per 
legge debbono far fronte, per la 'realizzazione 
di opere di edilizia scolastica ammesse a contri-
buto statale, ai sensi delle norme legislative e 
regolamentari' vigenti in materia. 

Possono essere assunti da parte dell'organo 
di attuazione anche gli oneri a cui gli Enti lo-
cali debbono far fronte per la realizzazione di 
opere di loro competenza che non siano ammesse 
a contributo. 

Per quanto riguarda le modalità di assunzio-
ne degli oneri di cui ai commi precedenti, e la 
concessione di mutui occorrenti da parte della 
Cassa depositi e prestiti, si applicano le dispo-
sizioni di cui all'articolo 7 della legge 29 luglio 
1957, n. 634. 

L'organo di attuazione è altresì autorizzato 
ad assumere a suo carico gli oneri che derive-
rebbero agli Enti tenuti per legge alla realiz-
zazione di opere di edilizia scolastica che non 
siano incluse nei programmi predisposti dai com-
petenti organi in attuazione della legge 9 agosto 
1954, n. 645, e successive modificazioni ed inte-
graz ioni. 

Il Comitato dei Ministri' per il Mezzogiorno 
curerà che nella ripartizione regionale delle 
somme da destinare ad opere di edilizia scolasti-
ca in attuazione della legge 9 agosto 1954, n. 645, 
e successive modificazioni ed integrazioni siano 
assegnati alla Sardegna adeguati stanziamenti 
in proporzione alle aule mancanti ed alle aule da 
destinare a scuole di nuova istituzione. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare sull'emendamento della Commissione, lo 
metto in votazione. Chi lo approva, alzi la ma-
no. 

(E: approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 13. 

ASARA, Segretario: 

Art. 13 

La Sezione speciale può concedere contributi 
in misura non superiore al 30 per cento della 
spesa riconosciuta ammissibile: 
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a) per la sistemazione o ricostruzione di abi-
tazioni malsane o precarie in zone urbane di 
risanamento, da determinarsi nel programma 
di cui all'art. 1; 

b) per la costruzione di abitazioni di tipo po-
polare in nuovi insediamenti rurali nelle zone 
di intervento di cui all'art. 15. 

Per la concessione di mutui di favore desti-
nati al finanziamento del 50 per cento della spe-
sa riconosciuta ammissibile, la Sezione speciale 
è autorizzata ad effettuare anticipazioni agli 
Istituti di credito, da riegolare con apposita 
convenzione soggetta all'approvazione del Mi-
nistero del tesoro. 

I benefici di cui ai precedenti commi sono 
riservati a persone che abbiano i requisiti per 
l'assegnazione di alloggi degli Istituti per le ca-
se popolari. I benefici stessi non sono cumula-
bili. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda-
mento della Commissione. 

ASARA, Segretario: 

Art. 13 
L'organo di attuazione può concedere contri-

buti in misura non superiore al 30 per cento del-
la spesa riconosciuta ammissibile : 

a) per la sistemazione o ricostruzione di abita-
zioni malsane o precarie; 

b) per la costruzione di abitazioni di tipo popo-
lare in nuovi insediamenti rurali. 

Per la concessione di mutui di favore destina-
ti al finanziamento del 50 per cento della spesa 
riconosciuta ammissibile, l'organo di attuazione 
è autorizzato ad effettuare anticipazioni agli 
Istituti di credito, da regolare con apposita con-
venzione soggetta all'approvazione del Ministe-
ro del tesoro. 

PRESIDENTE. E' pervenuto alla Presidenza 
un emendamento soppressivo parziale a firma 
Masia - Covacivich. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Art. 13 (soppressivo parziale) — "Nella let-
tera b) del primo comma sopprimere la parola 
'rurali' " ». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Masia per illustrare questo emendamento. 

MASIA (D.C.), relatore di maggioranza. Lo 
emendamento era stato da me preannunciato 
nella relazione e risponde ad una giusta esigen-
za affacciata dal collega onorevole Serra in Com-
missione. 

E' proprio vero che gran parte del destino del-
la Sardegna è sul mare. In considerazione di ciò, 
l'Assessorato dell'industria e commercio ha da-
to avvio alla costruzione di nuovi villaggi per 
pescatori. Una cartina allegata al rapporto con-
clusivo del Gruppo di lavoro ne prevede addirit-
tura 24, lungo tutto il perimetro costiero della 
Isola. E' indispensabile che le coste sarde, ces-
sate le cause igieniche e di sicurezza per le quali 
erano rimaste spopolate, ritornino a nuova vita, 
ed a tal fine occorre incoraggiare e promuovere 
il sorgere di nuclei abitati. L'emendamento sop-
pressivo che noi proponiamo all'approvazione 
del Consiglio tende ad eliminare la limitazione 
dei benefici di cui all'articolo 13 del disegno di 
legge ai soli nuovi insediamenti rurali, per e-
stenderli in generale a tutti i nuovi insediamen-
ti, che potranno essere creati per effetto dell'at-
tuazione del Piano di rinascita, ed in modo par-
ticolare ai nuovi insediamenti costieri. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Sassu. Ne ha facoltà. 

SASSU (D.C.). Signor Presidente, io non ca-
pisco perchè l'onorevole Masia vuole cancellare 
dalla legge la parola «rurali». 

MASIA (D.C.), relatore di maggioranza. Per 
estendere i benefici anche ai Comuni nòn ru-
rali. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Cingolani. Ne ha facoltà. 

CINGOLANI (P.D.I.). Io mi dichiaro contra-
rio alla eliminazione della parola «rurali», per-
chè ritengo che non si debbano sottrarre prov-
videnze all'agricoltura. Non sono contrario ad 
aiutare tutti gli altri settori, ma le mie convin-
zioni mi portano a sostenere questa tesi. 
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PRESIDENTE. Ha _domandato di parlare lo 
onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.). Il Gruppo socialista voterà a 
favore dell'emendamento Masia - Covacivich, e 
non condivide le preoccupazioni manifestate 
dal collega Cingolani. Infatti, se fosse già fis-
sato uno stanziamento x, il ragionamento del 
collega Cingolani avrebbe valore, ma poichè non 
è così, noi, allargando la zona d'intervento, 
automaticamente proponiamo all'organo di at-
tuazione di stanziare una somma superiore. 

CINGOLANI (P.D.I.). Ogni settore avrà il 
suo stanziamento, ma noi non vorremmo che 
quello destinato all'agricoltura — si parla di 
200 miliardi — fosse diminuito a favore dell'in-
dustria. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Marras. Ne ha facoltà.  

re, e le cifre indicate dal Gruppo di laVoro hanno 
uno scopo orientativo. In secondo luogo, si tenga 
presente che le spese per i nuovi insediamenti 
sono inserite nel capo secondo, quello dell'edili-
zia e sistemazione ambientale, e che quindi non 
graveranno sui fondi destinati all'agricoltura o 
ad altri settori economici. 

Per queste ragioni, io suggerisco di votare 
tranquillamente a favore dell'emendamento. 

PRESIDENTE. Metto intanto in votazione 
l'emendamento Masia - Covacivich. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento della Com-
missione, come risulta dopo l'approvazione del-
l'emendamento Masia - Covacivich. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14. 

MARRAS (P.C.I.). Anche il nostro Gruppo è 
favorevole all'emendamento Masia - Covacivich, 
che si richiama ad un criterio generale, che noi 
abbiamo sostenuto nel corso di tutta la discus-
sione generale. Quello, cioè, della diffusione degli 
interventi verso tutti i settori, compresa l'edili-
zia. Nè riteniamo giuste le preoccupazioni che 
ha espresso l'onorevole Cingolani, e che l'onore-
vole Sassu ha manifestato per proprio conto, 
perchè gli insediamenti lungo le coste hanno ne-
cessità di essere sostenuti e incrementati. 

PRESIDENTE. Qual'è il parere della Giunta? 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. Si-
gnor Presidente, l'emendamento presentato dai 
colleghi Masia e Covacivich non deve destare 
nessuna preoccupazione. Per evitare di aggiun-
gere, nel testo della legge, alle parole «insedia-
inenti rurali» le parole «turistici, costieri» e via 
di seguito, si è preferito togliere la parola «ru-
rali». Così si allargano le possibilità di inter-
vento. 

All'onorevole Cingolani osservo che la sua 
preoccupazione non ha fondamento. Infatti, fi-
nora non vi sono stanziamenti per nessun setto- 

ASARA, Segretario: 

Cap. III 
Formazione professionale 

Art. 14 

Il programma diretto allo sviluppo della for-
mazione professionale è formulato in base alle 
esigenze del processo di trasformazione econo-
mica e sociale delle strutture regionali. 

In particolare, esso deve prevedere la prepa-
razione del personale per la realizzazione della 
politica di svilpppo, la preparazione degli inse-
gnanti e istruttori pratici, la preparazione pro-
fessionale e culturale degli adulti, la prevenzione 
e cura del disadattamento minorile, l'agevolazio-
ne della frequenza scolastica e l'integrazione di 
impianti ed attrezzature per i centri di adde-
stramento professionale, l'assistenza tecnica e 
sociale per lo sviluppo agricolo .e per l'industria-
lizzazione, l'integrazione di attività educative 
in genere. 

Alle riunioni del Comitato dei Ministri per la 
formulazione del programma sarà invitato a 
partecipare il Ministro alla pubblica istruzione. 

Ai fini dell'attuazione del predetto program- 
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ma la Sezione speciale può essere autorizzata 
dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno ad 
assumere partecipazioni in Enti già operanti 
nel settore ed a promuovere e finanziare istitu-
zioni specializzate. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'emenda-
mento della Commissione. 

ASARA, Segretario: 

Cap. III 
Formazione del fattore umano dello sviluppo.  

Art. 14 
Il programma diretto allo sviluppo della for-

mazione professionale è formulato in base alle 
3sigenze del processo di trasformazione econo-
mica e sociale delle strutture regionali. 

In particolare, esso deve prevedere la prepa-
razione .del personale per la realizzazione della 
politica di sviluppo, la preparazione degli inse-
gnanti e istruttori pratici, la preparazione pro-
ressionale e culturale degli adulti, la prevenzio-
le e cura del disadattamento minorile, l'age-
volazione della frequenza scolastica e l'integra-
sione di impianti ed attrezzature per i Centri 
li addestramento professionale, l'assistenza tec-
iica e sociale per lo sviluppo agricolo e per l'in-
lustrializzazione, l'integrazione delle attività 
3ducative in genere. 

Alle riunioni del Comitato dei Ministri per 
a formulazione del programma sarà invitato 
t partecipare il Ministro per la pubblica istru-
zione. 

Ai fini dell'attuazione del predetto program-
ma l'organo di attuazione può essere autorizza-
,o dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno 
td assumere partecipazioni in enti già operanti 
lel settore ed a promuovere e finanziare isti-
tuzioni specializzate. 

PRESIDENTE. Il Presidente della Commis-
;ione intende illustrare l'emendamento? 

MASIA (D.C.), relatore di maggioranza. Lo 
mendamento non ha bisogno di particolare il-
ustraz ione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo  

onorevole Marras. Ne ha facoltà. 

MARRAS (P.C.I.). Noi preferiamo il testo 
originario del disegno di legge, in quanto il ti-
tolo proposto dalla Commissione : <<Formazione 
del fattore umano dello sviluppo» ci pare ec-
cessivamente ambizioso. , 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lo 
onorevole Deriu, Assessore alla rinascita. Ne 
ha facoltà. 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. Si-
gnor Presidente, noi siamo favorevoli al titolo 
proposto dalla Commissione, che è poi quello 
proposto dalla Giunta, che si è basata sulla for-
mulazione del Gruppo di lavoro e del Presidente 
del Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, 
cioè dell'onorevole Pastore. Il Gruppo di lavoro, 
parlando di formazione del fattore umano dello 
sviluppo, si riferiva ad un concetto molto più 
vasto di quello di formazione professionale. Che 
si debba provvedere alla formazione professio-
nale è implicito, ma non è tutto, perchè, come 
ho detto ieri, si devono anche sviluppare nel la-
voratore quelle qualità intellettuali che concor-
rono a formare l'uomo. Per questo motivo, io 
sono favorevole al testo della Commissione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Marras. Ne ha facoltà. 

MARRAS (P.C.I.). Si riferisce alla materia 
dell'articolo 14 un emendamento che noi pro-
porremo per l'articolo 23. Noi proporremo, 
cioè, di condizionare l'erogazione dei contribu-
ti di cui all'articolo 23 al fatto che le imprese 
private e gli enti pubblici svolgano attività di 
formazione professionale a favore dei propri 
dipendenti. Il testo governativo e il testo della 
Commissione, non so se di proposito e per qua-
le ragione, hanno ignorato totalmente certe con-
dizioni che si debbono richiedere agli enti che 
fruiranno di contributi regionali. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emenda-
mento della Commissione. Chi lo approva alzi 
la mano. 

(E' approvato). 
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Si dia lettura dell'articolo 14 bis proposto 
dalla Commissione. 

ASARA, Segretario: 

Art. 14 bis 

Ai fini dello sviluppo economico e sociale lo 
organo di attuazione è autorizzato ad interve-
nire, concorrendo nella spesa, nella lotta con-
tro le malattie condotta secondo programmi pre-
disposti dalla Regione o dagli istituti pubblici 
previdenziali ed assicurativi limitatamente per 
questi ultimi ai programmi aggiuntivi rispetto 
alle normali prestazioni agli assistibili. 

L'organo di attuazione è anche autorizza-
to a concorrere, in favore di appositi istituti 
di enti pubblici o di enti morali riconosciuti, 
nella spesa per il recupero delle capacità la-
vorative o per l'inserimento nell'attività pro-
duttiva dei disadattati fisici e psichici, con esclu-
sione degli oneri che fanno carico agli enti 
pubblici previdenziali per i loro compiti di isti-
tuto. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato pre-
sentato dalla Giunta un emendamento sostitu-
tivo totale. Se ne dia lettura. 

ASARA, Segretario: 

«Art. 14 bis (sostitutivo) "Ai fini dello svi-
luppo economico e sociale l'Organo di attuazione 
è autorizzato ad intervenire, concorrendo nella 
spesa, nella lotta contro le malattie — intesa a 
difendere ed a recuperare l'elemento umano e 
particolarmente le forze di lavoro — condotta 
secondo programmi predisposti dall'a Regione 
che abbiano carattere 'di organicità e di straor-
dinarietà"». 

PRESIDENTE. L'onorevole Deriu, Assessore 
alla rinascita, ha facoltà di illustrare il suo 
emendamento. 

DERIU (D.C.), Assessore alla rinascita. Si-
gnor Presidente, l'emendamento della Giunta 
comprende tutta l'area delle malattie sociali, 
con particolare riguardo al recupero delle for-
ze di lavoro. Questo concetto, mi pare che si 
inserisca nello spirito che sta alla base del prov-
vedimento in discussione. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare lc 
onorevole Masia. Ne ha facoltà. 

MASIA (D.C.), relatore di maggioranza. La 
maggioranza della Commissione accetta l'emen-
damento della Giunta ; e vorrebbe suggerir€ 
all'onorevole Assessore alla rinascita di esami-
nare la possibilità di aggiungere, dopo le paro. 
le «contro le malattie», le parole «e imperfe-
zioni fisiche», che completano il concetto. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emen. 
damento sostitutivo a firma dell'onorevole De. 
riu. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

I lavori del Consiglio proseguiranno queste 
pomeriggio alle ore 16 e 45. 

La seduta è tolta alle ore 13. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Diliberto 
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